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Dopo la pubblicazione dell’E-book dello scorso anno 2021, dal titolo: “Facciamo il punto sul “Fondo” 

dopo la Circolare n. 16 relativa al Conto annuale – Art. 67, comma 1, del CCNL 21.05.2018 Comparto 

Funzioni Locali”, abbiamo pensato di aggiornare l’opera completandola con l’illustrazione commentata di 

tutte le voci in materia di costituzione e utilizzo del Fondo risorse decentrate : artt. 67 e 68 del CCNL del 

21.05.2018 del Comparto Funzioni Locali, ricomprendendovi ancora il commento all’importo ex art. 67, com-

ma 1, del CCNL 21.05.2018.

INTRODUZIONE
La versione dell’E-book 2022 illustra le problematiche riguardanti la struttura della tabella 15 del Conto 

annuale (all.to 1: Circolare 10 giugno 2022 – Conto annuale competenza 2021) che prevede l’inserimento 

dei dati della costituzione del Fondo risorse decentrate e della destinazione delle risorse del Fondo stesso. 

Gli addetti troveranno quindi un’illustrazione sintetica di tutti gli istituti economici disciplinati dagli artt. 67 

e 68 del CCNL del 21.05.2018: di ogni voce di seguito descritta, e riferita alle risorse del Fondo ed alla loro 

destinazione, viene illustrata compiutamente la disciplina con schede esplicative e appositi commenti tratti 

anche dalle Deliberazioni della Corte dei conti, dalle Circolari del Dipartimento Funzione Pubblica e della 

Ragioneria Generale dello Stato. 

Il presente lavoro, essendo riferito ad adempimenti dello scorso anno (il Conto annuale 2022 andrà 

compilato tenendo conto degli adempimenti 2021 riferiti alla spesa di personale) non tiene conto delle 

più recenti modifiche legislative afferenti alla redazione del cd. PIAO (che conterrà – fra gli altri – il 

Piano della performance 2022), attualmente prorogato al 30 giugno 2022 (cfr. art. 6 D.L. n. 80/2021, 

convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, e s.m.i.). 

COSTITUZIONE FONDI PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO (ART. 67 CCNL 
21.05.2018)

A)	 RISORSE FISSE NEL LIMITE ART. 23, CO. 2, D.LGS. N. 75/2017.

A1)	 CODICE TAB. 15 F00B L’inserimento dell’importo ex art. 67, co. 1, del CCNL 21.05.2018 
nella tabella 15 del Conto annuale unico importo consolidato anno 2017 

Questo importo era già contenuto nella Circolare n. 16 del 15/06/2020 del Conto annuale dello scorso 

anno, ed è replicato anche sulla tabella 15 del personale non dirigente della Circolare n. 25 del Conto Annuale 

del 2022 – Anno di competenza 2021 (cfr. all.to 1). 

Questo importo ha origini dal CCNL del 01/04/1999, art. 15, che è stato successivamente modificato ed 

integrato dall’art. 31, co. 2, del CCNL 22/01/2004, e dai CCNL successivi, fino al CCNL del 2018 che l’ha 

“consolidato” coma base di partenza per il “Fondo” di cui all’art. 67 suddetto.

Va posto in evidenza che l’art. 31, co. 2, del CCNL del 22/01/2004, è stato – in questo ambito – fondamen-

tale, avendo sancito “una semper”, quali fossero gli istituti disciplinati dall’art. 15 cit., da ritenersi definiti quali 

risorse fisse del “Fondo risorse decentrate” (nel prosieguo denominato semplicemente “Fondo”), eliminando 

così non pochi dubbi nell’applicazione interpretativa di queste disposizioni. Per cui i CCNL successivi, nel 

sancire l’allocazione di una risorsa del “Fondo” fra quelle fisse, hanno sempre richiamato questo art. 31, co. 2, 

a significare che dette risorse – fatte salve le eccezioni normative della legislazione anticrisi di cui oltre – do-

https://www.ilpersonale.it/tid/5632947
https://www.ilpersonale.it/tid/5632947
https://www.ilpersonale.it/tid/5632947
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
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vevano obbligatoriamente essere inserite fra le risorse fisse stesse, senza alcuna valutazione discrezionale 

da parte degli organi di governo degli Enti interessati.

Evidenzio che non è richiesto il dettaglio contabile di questo importo sul rigo F00B della tabella 15 (all.to 

1) del personale non dirigente del Conto annuale di quest’anno, né gli Enti dovranno riportare (pur avendone 

facoltà) il dettaglio stesso nella determina di approvazione del “Fondo” del personale non dirigente, ma solo 

l’importo totale, al netto degli importi destinati alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni orga-

nizzative. 

Conseguentemente, è opportuno rivisitare il dettaglio di quest’importo, segnalando l’opportunità di tenere 

agli atti del proprio Ente tutta la documentazione che fa riferimento al dettaglio stesso, che può risultare utile 

in caso di controlli: 

NOTA BENE: PIÙ ESATTAMENTE IL DETTAGLIO DI QUEST’IMPORTO, IL CUI TOTALE – COME 

DETTO – VA RIPORTATO NEL RIGO F00B DELLA TABELLA 15 (all.to 1) DEL CONTO ANNUALE DI 

QUEST’ANNO, È COSTITUITO DALLA SOMMA DEGLI IMPORTI DI CUI PARAGRAFI DA A3 AD A7 

CHE SEGUONO.

Parimenti, trattandosi di “risorse fisse” del “Fondo” – per la loro caratteristica di “immutabilità” – ritengo 

sia fondamentale tenere in evidenza il “quantum” preciso di questi importi, proprio perché non necessitano 

particolari problemi formali e/o procedurali per il loro inserimento nel “Fondo”, né per il loro conseguente 

utilizzo.

A2)	 La legislazione anticrisi, le riduzioni del Fondo e la normativa più recente
Ricordo, a tale scopo, che dal 2010 ad oggi la legislazione “anticrisi” ha messo in difficoltà tutti gli Enti del 

comparto Regioni-Autonomie Locali, ora Funzioni Locali, che hanno dovuto provvedere a ridurre e consolida-

re le riduzioni dei Fondi, in applicazione della normativa che lo imponeva (cfr. art. 9, comma 2bis, del D.L. n. 

78/2010 e s.m.i., nonché le Circolari MEF n. 12/2011. – all.to 49 –, n. 20/2015 – all.to 50 – e n. 12/2016 – all.

to 51 – ). 

A tale proposito cfr. infra la illustrazione delle decurtazioni del “Fondo”ai paragrafi 
E3) CODICE TAB. 15 F27I – Art 1 c 456 L 147/2013 – Decurtazione permanente
E4) CODICE TAB. 15 F00P – Art. 23, co. 2, D.Lgs, n. 75/2017 – Dec. Fondo rispetto limite 2016

Si evidenzia, da ultimo, l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, come modificato dall’art. 33, comma 2, 

ultimo periodo, del D.L. n. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. n. 58/2019.

Non mi dilungo ulteriormente su queste ultime due norme citate, limitandomi a segnalare le modifiche più 

recenti a questa disciplina della determinazione del quantum dei Fondi destinati alla contrattazione decentra-

ta: il D.M. 17/03/2020 attuativo dell’art. 33, comma 2 citato (all.to 41 con evidenziate le parti concernenti il 

“Fondo”) e la relativa Circolare applicativa dell’8/6/2020 (all.to 42 con evidenziate le parti concernenti il “Fon-

do”): dall’epoca della suddetta legislazione c.d. “anticrisi”, quest’ultima normativa permette – a determinate 

condizioni e modalità – di aumentare il quantum del “Fondo” a fronte di un aumento di personale assunto 

rispetto al numero rilevato al 31.12.2018.

A questo proposito v. infra – paragrafo B3) CODICE TAB. 15 F15K – Art. 67, co. 2, lett. h), CCNL 
21.05.2018 – Nuove ass. art. 33, commi 1-2, D.L. n. 34/2019 e s.m.i. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-49-RGS-Circ_del_15_aprile_2011_n.12.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-50-_Circolare_dell_8_maggio_2015_n_20.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-51-Estratto_Circ._MEF_12_2016.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-51-Estratto_Circ._MEF_12_2016.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-41_Decreto-17-marzo-2020-Fasce-capacita-assunzionali-1.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-42_circolare-assunzioni-dpcm-17-mar-2020.pdf
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A causa di queste riduzioni dei “Fondi” imposte dalla legislazione anticrisi, molti Enti hanno ritenuto neces-

sario controllare che gli importi, in particolare delle relative risorse fisse, fossero stati calcolati correttamente. 

A3)	 La disciplina contenuta nell’art. 15, comma 1, del CCNL 01.04.1999, come integrato 
dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.01.2004

Vediamo dunque come inizialmente l’art. 15 del CCNL dell’1/4/1999 (e s.m.i.) ha indicato gli importi che 

dovevano comporre questo “importo consolidato”, meglio declinato nella sua composizione dall’art. 31, 

comma 2, per quanto concerne le c.d. risorse fisse, di cui ci stiamo occupando. 

•	 L’art. 15, co. 1, lett. a), del CCNL 01/04/1999, prevede di inserire nelle risorse fisse del “Fondo” (E 

QUINDI ORA NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO. 1, CCNL 21.05.2018) gli im-

porti di competenza, anno 1998, riferite alla disciplina del CCNL del 06/07/1995, come di seguito 

esposto:

	Ü Art. 31, co. 2, lett. b), del CCNL 06/07/1995: Ind. di rischio, magg. oraria, reperibilità, maneggio va-

lori, disagio (n.d.r.: personale a tempo indet. e det.) 

	Ü Art. 31, co. 2, lett. c), del CCNL 6/7/1995: Fondo particolari posizioni (n.d.r.: fattispecie applicabile al 

solo personale a tempo indet.)

	Ü Art. 31, co. 2, lett. d), del CCNL 6/7/1995: Fondo prestazione individuale (n.d.r.: personale a tempo 

indet. e det.)

	Ü Art. 31, co. 2, lett. e), del CCNL 06/07/1995: Fondo produttività collettiva (n.d.r. personale a tempo 

indet. e det.)

La quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dello stesso art. 31, co. 2, già destinate al personale 

delle ex qualifiche VII ed VIII che risulti incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative 

calcolata in proporzione al numero dei dipendenti interessati.

•	 L’art. 15, co. 1, lettere b) e c), del CCNL 01/04/1999, prevede ulteriormente di inserire (E QUINDI ORA 

NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO. 1, CCNL 21.05.2018):

b) le eventuali risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al trattamento economico accessorio ai sensi 

dell’art. 32 del CCNL del 06.07.1995 e dell’art. 3 del CCNL del 16.07.1996, nel rispetto delle effettive disponi-

bilità di bilancio dei singoli Enti; 

c) gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio nell’anno 1998 secondo la dis-

ciplina dell’art. 32 del CCNL del 06.07.1995 e dell’art. 3 del CCNL. del 16.07.1996, qualora dal consuntivo 

dell’anno precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle spese del personale dipendente, 

salvo quello derivante dalla applicazione del CCNL; 

Risorse aggiuntive ed economie di gestione

Le disposizioni in parola consentivano di inserire nel “Fondo” di cui trattasi: 

lett. b) gli importi destinati nell’anno 1998 al trattamento economico accessorio ex art. 32 CCNL 

06/07/1995 e art. 3 CCNL 16/07/1996, con il limite massimo dello 0,5% del monte salari 1993 e dello 

0,65% del monte salari 1995;

lett. c)  parimenti l’art. 32 del CCNL del 1995 sanciva che gli Enti potevano destinare al “Fondo” per il sala-

rio accessorio una quota pari allo 0,2% del monte salari 1993 qualora fossero accertate economie di gestione 

di pari entità. Tale somma dello 0,2% poteva essere ancora incrementata di un ulteriore 0,6% del monte salari 

1995, cosicché il suddetto incremento venne rideterminato nella misura pari allo 0,8% del monte salari 1995. 
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Le Amministrazioni che avevano destinato queste somme al finanziamento del salario accessorio nel 

1998 potevano riportarle nel “Fondo” di cui all’art. 15 del nuovo CCNL a condizione che dal consuntivo del 

penultimo anno precedente a quello di utilizzazione non risultasse un incremento della spesa di personale. 

Quest’ultimo incremento poteva essere confermato in misura intera o ridotta anche negli anni successivi al 

1999 qualora non risultasse un incremento della spesa di personale, al netto degli oneri derivanti dai rinnovi 

contrattuali, rispetto all’anno precedente rilevata dal conto consuntivo.

•	 L’art. 15, co.1, lett. e), del CCNL 01/04/1990, continua nel prevedere di inserire fra le risorse fis-

se del “Fondo” (E QUINDI ORA NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO.1, CCNL  

21.05.2018) delle somme destinate al pagamento del L.E.D. al personale in servizio nel 1998, ed al 

quale sia stato applicato il CCNL del 31/03/1999 e dell’1/04/1999.

20% Economie part time, ex art. 1, co. 59, della Legge n. 662/1996

L’importo in oggetto è riferito alle eventuali economie previste dall’art. 1, comma 57 e seguenti, della 

Legge n. 662/1996 (Legge finanziaria 1997) il quale disponeva che i risparmi derivanti dalla trasformazione di 

posti da tempo pieno a part time andassero suddivisi:

1.a)	 per il 30% economie di bilancio;

1.b)	 per il 50% per incentivare la mobilità e le nuove assunzioni;

1.c)	 per il 20% alla produttività. 

A tale ultimo scopo dovevano essere considerate le trasformazioni dei rapporti di lavoro da tempo pieno 

a part time esistenti alla data del 01/01/1997 e quelle realizzate nel periodo dal 01/01/1997 al 31/03/1999. Il 

trattamento economico da considerare doveva essere costituito dalle retribuzioni c.d. fisse (stipendio base, 

indennità integrativa speciale, retribuzione individuale di anzianità, livello economico differenziato ed eventua-

li indennità che il dipendente percepiva al momento della trasformazione del rapporto di lavoro). 

Le suddette economie che ne conseguivano, potevano considerarsi consolidate nel computo delle risorse 

stabili, e devono considerarsi tuttora nell’unico importo consolidato di cui all’art. 67 in oggetto, in forza del 

richiamo previsto dall’art. 31, comma 2.

•	 L’art. 15, co. 1, lett. g), del CCNL 01/04/1999, sancisce l’inserimento fra le risorse fisse del “Fondo” 

(E QUINDI ORA NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO. 1, CCNL 21.05.2018)

Delle somme destinate al pagamento del L.E.D. al personale in servizio nel 1998. ed al quale sia 

stato applicato il CCNL del 31/03/1999 e dell’1/4/1999.

Questa disposizione è importantissima perché consente di portare fra le risorse fisse del “Fondo” gli im-

porti destinati alla prima applicazione dei CCNL 1999, secondo quanto previsto dalla tabella c) del CCNL del 

31/3/1999.
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Viene riportata la tabella pubblicata all’epoca, contenente importi in Lire. 

TABELLA C – CORRISPONDENZE PER IL PRIMO INSERIMENTO NELLA NUOVA CLASSIFICAZIONE

Precedente qualifica e 
livello differenziato

Trattamento tabellare 
e LED ed eventuale 

indennità

Trattamento economi-
co di primo inquadra-

mento

Posizione
Economica di primo 

inquadramento

Nuova
Categoria

1 9.386.000 11.697.000 A.1 A
1 led 9.770.000 11.697.000 A.1 A

2 10.502.000 11.697.000 A.1 A
2 led 10.958.000 11.697.000 A.1 A

3 11.697.000 11.697.000 A.1 A
3 led 12.097.000 12.097.000 A.2 A

4 12.865.000 12.865.000 B.1 B
4 led 13.401.000 13.401.000 B.2 B

5 14.409.000 14.409.000 B.3 B
5 led 14.853.000 14.853.000 B.4 B

5 + int. tab. 15. 639.000 15.771.000 C.1 C
6 15.771.000 15.771.000 C.1 C

6 led 16.571.000 16.571.000 C.2 C
7 18.071.000 18.071.000 D.1 D

7 led 19.971.000 19.971.000 D.2 D
8 23.267.000 23.267.000 D.3 D

Come si può vedere dalla tabella, il personale evidenziato in giallo, con l’applicazione del CCNL, veniva 

inquadrato “de iure” nella progressione orizzontale corrispondente al L.E.D. posseduto; conseguentemente, 

per finanziare – nell’uscita del “Fondo” – la progressione orizzontale stessa, occorreva prevedere nell’entrata 

del “Fondo”, l’importo corrispondente.

Ad es., in sede di prima applicazione del CCNL, per i dipendenti inquadrati nel 6 LED, che transitavano 

in progressione C2, sull’entrata del “Fondo” doveva essere prevista la differenza fra l’importo tabellare della 

cat. C1 e la cat. C2, corrispondente alla somma di L. 800.000 per tredici mensilità, e così € 413,17 annui per 

tredici mensilità, corrispondenti a complessivi € 447,60.

Questo importo, per tutti i dipendenti interessati dal nuovo inquadramento (v. figure evidenziate in giallo 

della tabella di cui sopra), una volta inserito fra le risorse fisse del “Fondo”, restava consolidato e deve essere 

previsto ed inserito tuttora.

L’importanza di questo finanziamento dell’Entrata del “Fondo”, sta nel fatto che, in caso di 

cessazione di questo personale, le risorse potevano (e possono tuttora) essere utilizzate per as-

segnare nuove progressioni orizzontali o per altri utilizzi da stabilire in sede di contrattazione 

decentrata.

Conseguentemente, è bene che gli Enti conservino agli atti la delibera di primo inquadramento di 

tutto il personale interessato, a dimostrazione della correttezza di detto finanziamento.

Il meccanismo contabile utilizzato è il medesimo che si applica al momento dell’entrata in vigore di un 

nuovo CCNL,  dove gli aumenti contrattuali “a regime” del personale nelle categorie di sviluppo devono es-

sere finanziati dal bilancio e non dal “Fondo”: conseguentemente detti importi rientreranno per sempre fra le 

risorse fisse del “Fondo” per erogare i corrispondenti aumenti contrattuali al personale già in progressione 

orizzontale (vedasi a tale proposito il mio e-book pubblicato dalla Rivista Maggioli “Il Personale”, dal titolo “Le 

progressioni orizzontali nel CCNL Funzioni Locali 21 maggio 2018”). 
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•	 L’art. 15, co. 1, lett. h), del CCNL 1/4/1999, sancisce l’inserimento nelle risorse fisse del “Fondo” 

(E QUINDI ORA NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO. 1, CCNL 21.05.2018), delle

Risorse destinate alla corresponsione dell’indennità di € 774,68 (L. 1.500.000) di cui all’art. 37, co. 4, 

del CCNL del 06/07/1995.

Era, per intenderci, la precedente indennità dei “Capi Ufficio” alla 8° Q.F., il cui personale interessato ha 

mantenuto “ad personam” fino al momento della cessazione. Detti importi, inseriti fra le risorse fisse del “Fon-

do”, devono restare tuttora e costituiscono economie utilizzabili per il finanziamento di altri istituti del 

c.d. “salario accessorio”, al momento della cessazione del personale suddetto. 

•	 L’art. 15, co. 1, lett. i), del CCNL 01/04/1999, concerne una disciplina applicabile alle Regioni, che 

comunque si riporta, e prevede l’inserimento fra le risorse fisse del “Fondo” (E QUINDI ORA NELL’U-

NICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO. 1, CCNL 21.05.2018) di:

una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile di posti di organico del perso-

nale della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,2% del monte salari 

annuo della stessa dirigenza, da destinare al finanziamento del “Fondo” di cui all’art. 17, co. 2, lett. c) 

(n.d.r.: retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative); la disciplina della presente let-

tera è applicabile alle Regioni; sono fatti salvi gli accordi di miglior favore.

La fattispecie in parola, è stata ridisciplinata dall’art. 67, co. 2, lett. f), del CCNL del 21.05.2018, il 

quale prevede che tale risorsa sia attivabile solo dalle Regioni che non abbiano già determinato tale 

risorsa prima del 2018 o, per la differenza, da quelle che l’abbiano determinata per un importo inferiore 

al tetto massimo consentito.

Quindi l’importo stesso può legittimamente inserito nell’unico importo consolidato, per le Regioni 

che l’abbiano determinato prima dell’entrata in vigore del CCNL del 21.05.2018. 

•	 L’art. 15, co. 1, lett. j), del CCNL 01/04/1999, prevede l’inserimento nelle risorse fisse del “Fondo” (E 

QUINDI ORA NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 67, CO. 1, CCNL 21.05.2018), di:

un importo dello 0,52 % del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza, 

corrispondente all’incremento, in misura pari ai tassi programmati d’inflazione, del trattamento eco-

nomico accessorio con decorrenza dal 31.12.1999 ed a valere per l’anno successivo.

Si ritiene di riportare uno stralcio dell’orientamento applicativo ARAN AII 95, che riporta in modo molto 

preciso le modalità di calcolo del monte salari, che si ritiene puntualmente applicabile anche alle modalità di 

calcolo delle altre percentuali del monte salari stesso, previste da altre disposizioni dei CCNL.

.... OMISSIS... Relativamente, alla nozione di monte salari, introdotta nella contrattazione collettiva già 

nel precedente regime pubblicistico, si fa presente che essa, come evidenziato negli “Elementi quadro per la 

contrattazione decentrata” formulati dalla scrivente Agenzia nel 1996 e ribadito nei successivi orientamenti 

applicativi formulati in materia, ricomprende tutte le somme corrisposte nell’anno di riferimento, rilevate dai 

dati inviati da ciascun Ente, ai sensi dell’art. 60 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165, al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, in sede di rilevazione del Conto annuale, e con riferimento ai compensi cor-

risposti al personale destinatario del CCNL in servizio nel suddetto anno. Tali somme ricomprendono quelle 

corrisposta a titolo di trattamento economico sia principale che accessorio, ivi comprese le incentivazioni, 

al netto degli oneri accessori a carico dell’amministrazione e con esclusione degli emolumenti non correlati 

ad effettive prestazioni lavorative. Non costituiscono, pertanto, base di calcolo per la determinazione del 



D. BENEDETTI • IL PUNTO SUL “FONDO” DOPO LA CIRC. N. 25 10.6.2022 RELATIVA AL CONTO ANNUALE (AGG. 2022) 13

“monte salari”, oltre che le voci relative agli assegni per il nucleo familiare, anche, ad esempio, le indennità 

di trasferimento, le indennità di mensa, gli oneri per i prestiti al personale e per le attività ricreative, le somme 

corrisposte a titolo di equo indennizzo, ecc. Non concorrono alla determinazione del monte salari neppure gli 

emolumenti arretrati previsti in sede di rinnovo contrattuale relativamente ad anni precedenti.

Poiché la nozione di “monte salari” viene presa in considerazione sia per la quantificazione delle 

risorse destinate a livello nazionale per la copertura degli oneri conseguenti ai rinnovi dei CCNL (parte 

economica), sia per stabilire limiti massimi di incremento delle risorse decentrate (sia stabili che variabili), 

con separato riferimento a ciascuna delle diverse categorie di personale presenti negli enti del Comparto 

regioni-Autonomie Locali, è evidente che, a differenza della nozione di spesa del personale, essa non 

è unica per tutti i dipendenti dell’ente ma assume, necessariamente, distinti valori per ciascuna delle 

aree contrattuali presenti nel comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali (personale non dirigente, 

dirigenti, segretari comunali e provinciali).Gli enti, quindi, quando hanno bisogno di individuare il pro-

prio monte salari riferito ad un anno specifico e con riferimento ad una specifica categoria di personale 

(dirigenti, non dirigenti, segretari comunali e provinciali), non devono ricorrere ad alcun procedimento di 

calcolo o di ricalcolo complesso, ma devono semplicemente far riferimento ai dati quantitativi già con-

tenuti nel conto annuale predisposto e inviato al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il periodo 

annuale che interessa.

Desidero aggiungere a quanto precisato dall’ARAN, che a tale scopo gli Enti devono utilizzare gli importi 

inseriti nelle tabelle 12, 13 e 14 del Conto Annuale, contenenti le voci sopra citate, erogate al personale del 

comparto di contrattazione interessato: nella fattispecie il personale non dirigente.

Si suggerisce in questo caso, come per altre fattispecie analoghe, di tenere agli atti di ogni singolo “Fon-

do” le modalità di calcolo del monte salari, con possibile indicazione delle tabelle del Conto annuale utilizzate. 

A4)	 La disciplina dell’art. 15, co. 5, del CCNL del 01/04/1999, richiamata dall’art. 31, co. 2, del 
CCNL del 22.01.2004

L’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004, integra la disciplina delle risorse fisse del “Fondo” ex art. 

15 del CCNL dell’1/4/1999, e richiama la fattispecie concernente la facoltà di inserire fra le risorse fis-

se, la previsione del comma 5 dell’art. 15 suddetto, per gli effetti derivanti dall’aumento delle dotazioni 

organiche.

Riporto – a tale scopo – alcune osservazioni su questa fattispecie, che mutuo in parte da un commento del 

Dott. Vito Tatò – Dirigente dei Servizi Ispettivi della Ragioneria Generale dello Stato – utilizzato dallo stesso in 

occasione di corsi di aggiornamento sulla materia.

Incremento del “Fondo” ex art. 15, co. 5, del CCNL 1° aprile 1999

La norma citata prevedeva la possibilità, per gli Enti Locali, di integrare le disponibilità del “Fondo” in 

caso di “attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli 

esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte 

attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque compor-

tino un incremento stabile delle dotazioni organiche”.

Due sono dunque le fattispecie che potevano far scattare la facoltà di incremento del “Fondo”:

-	 1 – attivazione di nuovi servizi o processi di riorganizzazione;

-	 2 – incremento stabile delle dotazioni organiche.
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Diverso ne è il trattamento giuridico. Le risorse di cui al punto 2 sono infatti inserite tra quelle stabili 

dall’art. 31, co. 2, del CCNL 22.01.2004. Esse, pertanto, “vengono definite in un unico importo che resta 

confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni successivi”.

Questa è l’ipotesi sola che interessa questo studio, e pertanto potrebbe essere che alcuni Enti, avendo 

applicato questa disposizione, abbiano ancora questo importo fra le risorse fisse del “Fondo” inserite all’epo-

ca, anche se la norma – come brevemente cercherò di esporre di seguito ha perso sicuramente di attualità. 

Incremento stabile delle dotazioni organiche

Va evidenziato che vi sono significative criticità riferibili alla seconda parte dell’art. 15, co. 5, nella quale 

si prevedeva un incremento delle risorse decentrate in caso di incremento stabile delle dotazioni organiche.

In particolare, ci si è chiesti se l’aumento del Fondo ex art. 15, co. 5, possa essere effettuato, anche qua-

lora venga aumentata la dotazione organica, ma non sia seguita l’effettiva assunzione di personale.

L’ARAN, di fronte ad una specifica richiesta di un Ente Locale, ha colto l’occasione per chiarire come la di-

sciplina contrattuale di cui all’art. 15, co. 5, richieda “la contemporanea sussistenza di due precise condizioni:

-	 aumento del numero complessivo dei posti di dotazione organica dell’Ente;

-	 assunzione di nuovo personale sui posti di nuova istituzione”.

Di conseguenza, appare ovvio che “le assunzioni effettuate, di anno in anno, per la copertura dei posti 

resisi vacanti in base alla dotazione organica vigente, non legittimano alcun intervento in aumento delle risor-

se decentrate. Né tali interventi sono legittimati nel caso di incremento dei posti di dotazione organica non 

seguiti dall’assunzione di nuovo personale”.

Va detto, peraltro, come tutta la legislazione successiva e più recente sia andata nel senso di un 

contenimento della spesa di personale, realizzata anche attraverso una obbligatoria riduzione degli 

organici (cfr. all.to 43 in via puramente esemplificativa). Ciò ha reso e rende estremamente difficile che 

si siano verificate le condizioni per potere applicare alla parte stabile del “Fondo” un aumento ex art. 

15, comma 5.

La fattispecie di cui trattasi, è stata ridisciplinata dall’art. 67, co. 2, lett. h), del CCNL del 21.05.2018, 

che “ripercorre” la disciplina dell’art. 15, comma 5 citato.

Più esattamente ritengo che se all’epoca – prima dell’entrata in vigore del CCNL del 21.05.2018 – vi 

siano stati Enti che hanno avuto la possibilità di applicare legittimamente l’art. 15, comma 5 suddetto.

Possono continuare a prevedere questo finanziamento fra le risorse fisse del “Fondo” e quindi anche 

nell’unico importo consolidato ex art. 67, co. 1, oggetto del presente studio, sempre qualora ne sussistano i 

presupposti normativi.

Dall’entrata in vigore invece del CCNL del 21.05. 2018, dovrà essere applicata la disciplina di cui all’art. 67, 

co. 2, lett.h), il cui corrispondente importo dovrà essere inserito nel rigo apposito F00M della tabella 15 (all.to 

1), rubricato per l’appunto “Art 67, co. 2, L H Ccnl 16-18 Increm dot org e relat copert”. 

A tale proposito vedi infra – paragrafo A14) CODICE TAB. 15 F00M – Art. 67, co. 2, lett. h), CCNL 

21.05.2018 – Increm. stabile dotazioni organiche e relativa copertura.

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-43-_-linee-dindirizzo2018.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
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A5)	 L’aumento delle risorse fisse del “Fondo” con le economie del lavoro straordinario: ANCHE 
QUESTO IMPORTO VA INSERITO NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO IN OGGETTO

L’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004, integra la disciplina delle risorse fisse del “Fondo” richia-

mando anche l’obbligo di inserire l’importo corrispondente alla riduzione del 3% delle risorse destina-

te al lavoro straordinario per l’anno 1998, a decorrere dal 31.12.1999, secondo quanto previsto dall’art. 

14, co. 4, del CCNL dell’1/4/1999:

Comma 4. A decorrere dal 31.12.1999, le risorse destinate nel medesimo anno al pagamento dei com-

pensi per prestazioni di lavoro straordinario sono ridotte nella misura del 3 % ed il limite massimo annuo 

individuale per le medesime prestazioni è rideterminato in 180 ore. I risparmi derivanti dall’applicazione del 

presente comma, confluiscono nelle risorse di cui all’art.15 con prioritaria destinazione al finanziamento del 

nuovo sistema di classificazione del personale.

A questo proposito è bene tenere agli atti la documentazione contabile comprovante il calcolo 

dell’importo suddetto.

A6)	 La disciplina dell’aumento delle risorse fisse del “Fondo” nei CCNL successivi a quello 
del 01/04/1999

Proseguendo ancora nell’elencazione delle disposizioni contrattuali che hanno previsto aumenti delle ri-

sorse fisse del “Fondo”, che devono fare parte tuttora dell’unico importo consolidato in oggetto, elenco 

ulteriori fattispecie normate dai CCNL successivi a quello dell’1/4/1999.

•	 A6/1 – L’art. 4, co. 1, del CCNL del 05/10/2001, prevedeva l’incremento delle risorse FISSE del 

“Fondo” di un importo pari all’1,1% del monte salari del 1999, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

Rimando al commento di cui sopra, all’art. 15, co. 1, lett. j), del CCNL 01/04/1999, per quanto con-

cerne le modalità di calcolo del monte salari, che deve fare riferimento – ribadisco – agli importi conte-

nuti delle tabelle 12, 13, 14, – del personale non dirigente – in questo caso, del Conto annuale del 1999, 

e quindi utilizzando – come per tutti i calcoli delle percentuali del monte salari – il criterio di cassa.

•	 A6/2 – L’art. 4, co. 2, del CCNL del 05/10/2001, prevedeva dall’1/1/2001, un incremento delle risorse 

fisse del “Fondo” dell’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad 

personam in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1° 

gennaio 2000. 

Per l’applicazione corretta di questo aumento del “Fondo” dal 1° gennaio 2000, occorre ricordare 

ancora la legislazione anti crisi cui ho fatto riferimento all’inizio del mio articolo. In forza di quanto san-

cito dalla Circolare del MEF n. 20/2015 (all.to 44 con mia evidenziazione), non possono essere inserite 

nell’unico importo consolidato le R.I.A. ed assegni ad personam, del personale cessato dall’1/1/2011 

al 31/12/2014, periodo di vigenza dell’obbligo di riduzione dei Fondi di cui all’art. 9, co. 2 bis, del D.L. 

n. 78/2010 e s.m.i..

Con l’entrata in vigore del CCNL del 21.05.2018, la fattispecie in oggetto è ridisciplinata dall’art. 67, 

co. 2, lett. c), e comma 3, lett. d), per il personale cessato a partire dall’anno 2017, che alimenta i Fondi 

dal 2018 in poi. 

Gli importi corrispondenti a questi due istituti, dovranno essere inseriti nei righi appositi della tabella 15

(v.all.to 1)

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-44_Circolare_dell_8_maggio_2015_n_20.pdf
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-	 rigo F00C rubricato “Art. 67, co 2, L C Ccnl 16-18 RIA e ass. pers. cessato” (n.d.r.: risorse fisse per il 

personale cessato l’anno precedente) v. infra paragrafo A9

-	 rigo F00U rubricato Art. 67, co 3, L D Ccnl 16-18 RIA cess anno prec mensil residue (n.d.r.: risorse 

variabili per il personale cessato in corso d’anno) v. infra paragrafo C3

•	 L’art. 32, co. 1, del CNL 22/01/2004, prevedeva dall’1/1/2003, un incremento delle risorse fisse del 

“Fondo” di un importo pari allo 0,62% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla 

dirigenza.

Rimando ancora, senza altre precisazioni, al commento di cui sopra, all’art. 15, co. 1, lett. j), del 
CCNL 01/04/1999, per quanto concerne le modalità di calcolo del monte salari

•	 L’art. 32, co. 2, del CCNL del 22/01/2004, prevedeva dall’1/1/2003, un altro incremento delle risorse 

fisse del “Fondo”, di un importo pari allo 0,50%% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota 

relativa alla dirigenza. 

•	 L’incremento indicato non poteva trovare applicazione da parte degli Enti Locali dissestati o struttural-

mente deficitari, per i quali non fosse intervenuta ai sensi di legge l’approvazione dell’ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato.

Detto aumento poteva essere effettuato secondo la disciplina seguente dei commi dello stesso art. 32:

	Ü Comma 3. Enti Locali: l’incremento percentuale dello 0,50% di cui al comma 2 è consentito agli Enti la cui 

spesa del personale risulti inferiore al 39% delle entrate correnti;

	Ü Comma 4. Camere di Commercio: l’incremento percentuale dello 0,50% di cui al comma 2 è consentito a 

favore degli Enti la cui spesa del personale risulti inferiore al 41% delle entrate correnti.

	Ü Comma 5. Regioni: l’incremento percentuale dello 0,50% di cui al comma 2 è consentito a favore degli 

Enti la cui spesa del personale risulti inferiore al 35% della spesa corrente depurata della spesa sanitaria.

	Ü Comma 6. Gli altri Enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, incrementano le ri-

sorse decentrate sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,50% su base annua del monte salari 

riferito all’anno 2001, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa.

I dati di bilancio dovevano essere riferiti al consuntivo dell’anno 2001. 

Per il corretto inserimento di questo importo, si suggerisce di tenere agli atti l’apposita certificazio-

ne della Ragioneria dell’Ente interessato, oltre alle tabelle del Conto annuale del 2001, utilizzate. 

•	 L’art. 32, co. 7, del CCNL 22/01/2004, prevedeva un incremento delle risorse del “Fondo” di un importo 

pari allo 0,20%% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

Sussistendo le condizioni di bilancio e contabili prima esposte, l’importo era destinato al solo pagamen-

to delle retribuzioni di posizione di risultato delle Alte Professionalità dell’Ente, di cui all’art. 10 del CCNL 

22/01/2004.

Secondo quanto sancito dall’art. 67, co. 1, del CCNL del 21.05.2018, detto aumento può essere 

inserito nell’unico importo consolidato di cui trattasi, qualora non utilizzato per il pagamento di alte 

professionalità nell’anno 2017. 

•	 L’art. 4 del CCNL del 09/05/2006 prevedeva un incremento delle risorse fisse del “Fondo”, secondo 

la disciplina che segue:
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	Ü Comma 1. Gli Enti Locali, nei quali il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia non superiore 

al 39%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l’anno 2006, incrementano le risorse decentrate di 

cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.1.2004 con un importo corrispondente allo 0,5 % del monte salari 

dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza.

	Ü Comma 4. Le Camere di Commercio, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia 

non superiore al 41%, a decorrere dal 31.12.2005 ed a valere per l’anno 2006, incrementano le risorse 

decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0,5% 

del monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

	Ü Comma 5. Le Regioni, qualora il rapporto tra spesa del personale e spesa corrente depurata della spesa 

sanitaria sia non superiore al 35%, a decorrere dal 31.12.2005 e a valere per l’anno 2006, incrementano 

le risorse decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente 

allo 0,5 % del monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

	Ü Comma 7. Gli incrementi indicati nei commi 1, e 3 non trovano applicazione da parte degli enti locali disse-

stati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta ai sensi di legge l’approvazione dell’ipotesi 

di bilancio stabilmente riequilibrato.

	Ü Comma 8. La verifica della sussistenza del rapporto richiesto dai commi precedenti per l’incremento delle 

risorse decentrate è effettuata con riferimento ai dati del bilancio consuntivo degli enti relativo all’anno 

2005.

Per il corretto inserimento di questi importi, si suggerisce di tenere agli atti l’apposita certificazione della 

Ragioneria dell’Ente interessato, oltre alle tabelle del Conto annuale del 2003, utilizzate. 

Si evidenzia inoltre che la previsione dell’inserimento (a cura del redattore) della dicitura grassettata di cui 

sopra, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004, è indice inequivo-

cabile che gli aumenti indicati, facendo parte delle risorse fisse del “Fondo”, restano anche per gli anni futuri, 

e quindi legittimamente possono ancora rientrare nell’unico importo consolidato di cui all’art. 67, comma 1 cit. 

•	 L’art. 8 del CCNL dell’11/04/2008 prevedeva quanto segue:

	Ü Comma 1 Gli enti, relativamente al biennio economico 2006-2007, integrano le risorse finanziarie destinate 

alla contrattazione decentrata integrativa nel rispetto del Patto di stabilità interno, per quelli che vi sono 

sottoposti, e in coerenza con il quadro normativo delineato dall’art. 1, co. 557, della Legge n. 27 dicembre 

2006, n. 296, e con le corrispondenti previsioni delle leggi finanziarie dettate specificamente per le Camere 

di Commercio, ferma restando, in relazione alla specificità di ciascuna tipologia di Ente, l’osservanza degli 

indicatori di capacità finanziaria sotto indicati.

	Ü Comma 2. Gli Enti Locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse 

decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0,6 % 

del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora rientrino nei parametri di 

cui al comma 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al 39 %.

	Ü Comma 5. Le Camere di Commercio, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed inoltre il rap-

porto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al 41 %, a decorrere dal 31.12.2007 

ed a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 

22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0,6 % del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota 

relativa alla dirigenza. 

	Ü Comma 6. Le Regioni, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 1 ed inoltre il rapporto tra spesa 

del personale e spesa corrente depurata della spesa sanitaria sia non superiore al 35 %, a decorrere dal 

31.12.2007 e a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del 



D. BENEDETTI • IL PUNTO SUL “FONDO” DOPO LA CIRC. N. 25 10.6.2022 RELATIVA AL CONTO ANNUALE (AGG. 2022)18

CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0,6 % del monte salari dell’anno 2005, esclusa 

la quota relativa alla dirigenza. 

	Ü Comma 7. Gli altri Enti del comparto, diversi da quelli indicati nei commi precedenti, a decorrere dal 

31.12.2007 e a valere per l’anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del 

CCNL del 22.01.2004, nel rispetto dei principi di cui al comma 1, fino ad un massimo dello 0,6 % del 

monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ove nel bilancio sussista la relativa 

capacità di spesa.

	Ü Comma 8. Gli incrementi indicati nel comma 2, non trovano applicazione da parte degli enti locali disse-

stati o strutturalmente deficitari, per i quali non sia intervenuta ai sensi di legge l’approvazione dell’ipotesi 

di bilancio stabilmente riequilibrato.

	Ü Comma 9. Le predette risorse sono finalizzate al miglioramento della produttività dei servizi nonché al 

riconoscimento e valorizzazione delle professionalità e del merito, nell’ambito del quadro del vigente si-

stema di relazioni sindacali. La verifica della sussistenza del rapporto richiesto dai commi precedenti per 

l’incremento delle risorse decentrate è effettuata con riferimento ai dati del bilancio consuntivo degli enti 

relativo all’anno 2007.

Per il corretto inserimento di questi importi, si suggerisce di tenere agli atti l’apposita certificazione 

della Ragioneria dell’Ente interessato, oltre alle tabelle del Conto annuale del 2005, utilizzate. 

Si evidenzia inoltre che la previsione dell’inserimento (a cura del redattore) della dicitura grasset-

tata di cui sopra, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004, 

è indice inequivocabile che gli aumenti indicati, facendo parte delle risorse fisse del “Fondo”, restano 

anche per gli anni futuri, e quindi legittimamente possono ancora rientrare nell’unico importo consoli-

dato di cui all’art. 67, comma 1 cit.

A7)	 La c.d. “rideterminazione delle progressioni orizzontali”, dei CCNL precedenti a quello 
del 21.05.2018

Da ultimo, per quanto concerne l’unico importo consolidato da inserire nel rigo della tabella 15 del 

Conto annuale 2021 (all.to 1), dedicata al personale non dirigente: art. 67, co. 1, CCNL 2016-2018 – 

CODICE F00B, ricordo la c.d. “rideterminazione delle progressioni orizzontali”, dei CCNL precedenti a 

quello del 21.05.2018.

Come è noto, la dichiarazione congiunta n. 5 del CCNL del Comparto Funzioni Locali del CCNL del 

21.5.2018, prevede che:

“In relazione agli incrementi del Fondo risorse decentrate previsti dall’art. 67, co. 2, lett a) e b), le parti 

ritengono concordemente che gli stessi, in quanto derivanti da risorse finanziarie definite a livello nazionale 

e previste nei quadri di finanza pubblica, non siano assoggettati ai limiti di crescita dei Fondi previsti dalle 

norme vigenti”.

L’importo riferito alla fattispecie di cui alla lettera b), va inserito nel rigo F00Z della tabella 15 del Conto 

annuale di quest’anno (all.to 1), ed è riferito esattamente agli aumenti previsti dal CCNL del 21.05.2018, delle 

progressioni orizzontali relativi al personale in servizio nel 2019, cui è stato applicato il CCNL stesso A REGIME.

Più esattamente la norma recita:

“... tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incre-

menti e confluiscono nel Fondo a decorrere dalla medesima data...”.

La medesima disciplina dell’inserimento fra le risorse fisse del “Fondo”, degli aumenti tabellari delle 

progressioni orizzontali del personale in servizio al momento dell’applicazione a regime degli aumenti 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
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stessi, andava applicata specularmente al personale in servizio con l’entrata in vigore a regime dei 

CCNL 22-01-2004, CCNL 09-05-2006, CCNL 11-4-2008 e CCNL 31-07-2009 del personale non dirigente.

Conseguentemente gli Enti devono ricordare che gli aumenti testè citati, e riferiti ai CCNL prece-

denti a quelli del 21.05.2018, vanno sommati all’unico importo consolidato 2017 di cui al rigo F00B della 

tabella 15 del Conto annuale di quest’anno (all.to 1), unitamente agli importi delle altre risorse fisse di 

cui alla presente trattazione. 

Per dare maggiore chiarezza a quanto vado esponendo, ricordo che gli Enti avevano l’obbligo di inserire 

questi aumenti delle progressioni orizzontali, anche nella tabella 15 del Conto annuale del 2017 (v. all.to 45), 

al rigo F64G, rubricato appunto:

“RIDET PER INCREM STIP (DICH. CONG.14 CCNL 0205 E 1 CCNL 08-09)”

quindi è un importo che – operando correttamente – gli addetti ai lavori già dovevano conoscere. 

Per dettagli più circostanziati ed ampi alla disciplina suddetta, vedasi a tale proposito il mio e-book pub-

blicato dalla Rivista Maggioli “Il Personale” dal titolo “Le progressioni orizzontali nel CCNL Funzioni Locali 

21 maggio 2018”. 

A8)	 Le disposizioni dell’art. 15 del CCNL dell’1/4/1999, richiamate fra le risorse fisse del 
“Fondo” dall’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004, e disciplinate ex novo dal CCNL 
21.05.2018

Concludo, ricordando, da ultimo, le disposizioni dell’art. 15 del CCNL dell’1/4/1999, richiamate fra le risor-

se fisse del “Fondo” dall’art. 31, co. 2, del CCNL del 22.01.2004, e disciplinate ex novo dal CCNL 21.05.2018.

Questa sostituzione così operata dalle disposizioni del CCNL del 21.05.2018, fa sì che l’inserimento fra le 

risorse fisse del “Fondo” degli importi corrispondenti, venga individuata da disposizioni apposite, che trovano 

inoltre collocazione nei correlativi e diversi righi della tabella 15 del Conto annuale, non più nel rigo F00B, 

destinato a contenere “l’unico importo consolidato 2017”. 

•	 L’art. 15, co. 1, lett. f), del CCNL 01/04/1999, prevedeva l’inserimento fra le risorse fisse del “Fondo” 

dei Risparmi derivanti dall’attuazione dell’art. 2, co. 3, del D.Lgs. n. 29/1993 

Il riferimento deve essere ora inteso all’art. 2, co. 3, del D.Lgs. n. 165/2001, nel testo risultante dalle mo-

difiche apportate dall’art. 33, co. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 150/2009, che si riporta:

3. I rapporti individuali di lavoro di cui al comma 2 sono regolati contrattualmente. I contratti collettivi sono 

stipulati secondo i criteri e le modalità previste nel titolo III del presente Decreto; i contratti individuali devono 

conformarsi ai principi di cui all’articolo 45, comma 2. L’attribuzione di trattamenti economici può avvenire 

esclusivamente mediante contratti collettivi e salvo i casi previsti dal comma 3-ter e 3-quater dell’articolo 40 

e le ipotesi di tutela delle retribuzioni di cui all’articolo 47-bis, o, alle condizioni previste, mediante contratti 

individuali. Le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi 

non previsti da contratti cessano di avere efficacia a far data dall’entrata in vigore dal relativo rinnovo con-

trattuale. I trattamenti economici più favorevoli in godimento sono riassorbiti con le modalità e nelle misure 

previste dai contratti collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano le risorse disponibili per 

la contrattazione collettiva. 3-bis. Nel caso di nullità delle disposizioni contrattuali per violazione di norme im-

perative o dei limiti fissati alla contrattazione collettiva, si applicano gli articoli 1339 e 1419, secondo comma, 

del Codice civile. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-45-tabella15-conto-annuale-2017.pdf
https://www.ilpersonale.it/le-progressioni-orizzontali-nel-ccnl-funzioni-locali-21-maggio-2018.html
https://www.ilpersonale.it/le-progressioni-orizzontali-nel-ccnl-funzioni-locali-21-maggio-2018.html
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La fattispecie è ora disciplinata dall’art. 67, co. 2, lett. d), del CCNL del 21.5.2018, ed il relativo im-

porto deve essere allocato nel rigo F70A della tabella 15 del Conto annuale di quest’anno (all.to 1), 

rubricato “Art. 2, co. 3, D.Lgs. n. 165/2001 – Risp. tratt. ec. pre Ccnl 94-97”. 

VEDI INFRA ALTRE PRECISAZIONI NEL PARAGRAFO A10 CHE SEGUE

•	 L’art. 15, co. 1, lett. l), del CCNL 01/04/1999, prevedeva che venissero inserite fra le risorse fisse del 

“Fondo”

le somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli Enti del comparto 

a seguito dell’attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni. 

La fattispecie è ora disciplinata dall’art. 67, co. 2, lett. e), del CCNL del 21.05.2018, ed il relativo 

importo deve essere allocato – a seconda dei casi -nel rigo F00D rubricato: “Art. 67 c 2 L E Ccnl 16-18 

Increm. pers. trasf. disp. legge”, oppure nel rigo F00E rubricato: “Art. 67, co. 2, L E Ccnl 16-18 Increm. 

altro pers. trasf.” della tabella 15 del Conto annuale di quest’anno (all.to 1).

In riferimento a queste fattispecie, è doveroso ricordare, come ha sostenuto l’ARAN, nell’ormai datato 

parere sul personale ATA, in risposta al quesito 499-15B5, se il principio di cui trattasi è valido per il personale 

in ingresso deve essere coerentemente altrettanto valido per il personale in uscita. 

Nelle risultanze delle indagini svolte dai Servizi Ispettivi di Finanza Pubblica in materia di spese di 

personale del comparto Regioni ed Enti locali, con particolare riferimento agli oneri della contrattazione 

decentrata, viene ribadito il principio secondo il quale il trasferimento di personale agli enti del comparto 

a seguito dei processi in atto di decentramento e delega di funzioni, deve essere accompagnato da un 

contestuale trasferimento anche delle risorse finanziarie destinate agli istituti del salario accessorio e che 

se il principio è valido per il personale «in ingresso» deve essere coerentemente altrettanto valido per il 

personale in uscita.

La giurisprudenza contabile, a sua volta, si è espressa in più pronunce nel senso che, in virtù del principio 

“dell’invarianza della spesa”, le risorse della contrattazione decentrata, in presenza di forme di mobilità del 

personale tra enti, come nelle ipotesi di trasferimento, delega di funzioni, esternalizzazione di servizi ed atti-

vità, dovranno essere corrispondentemente ridotte. In quanto, la mancata decurtazione porterebbe i soggetti 

rimasti alle dipendenze dell’ente a fruire di una quota sensibilmente maggiore di risorse, essendosi ridotti i 

potenziali beneficiari, con conseguente ingiustificato aggravio di spesa. (SEZ. REGIONALE DI CONTROLLO 

PER IL PIEMONTE Delibera n. 48/2013/PAR; SEZ. REGIONALE DI CONTROLLO PER IL VENETO Delibera 

n. 378/2014/PAR; SEZ. REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LIGURIA Delibera n. 73/2016/PAR; SEZIONE 

DELLE AUTONOMIE delibera n. 34/2017/QMIG). 

Parimenti il Dipartimento della Funzione Pubblica con la Nota Circolare del 27/03/2015, avente per og-

getto questioni in materia di ricollocamento del personale delle Province e delle Città metropolitane (articolo 

1, commi 418 -430, della Legge n. 190/2014), ha ribadito in merito ai processi di mobilità che “resta fermo 

che l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 

ovvero al “Fondo” destinato alla contrattazione integrativa, deve essere ridotto in misura proporzionale al 

trasferimento di personale”. 

VEDI INFRA ALTRE PRECISAZIONI NEL PARAGRAFO A 11 E A11 BIS CHE SEGUONO

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-1_-tab-15-personale-non-dirigente.pdf
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A9)	 CODICE TAB. 15 F00C – Art. 67, co. 2, lett. c), CCNL 21.05.2018 – RIA e assegni ad per-
sonam del personale cessato. 

Trattasi dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad personam 

non più corrisposti al personale cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo 

confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragio-

ne d’anno.

Per quanto concerne questa fattispecie, deve considerarsi che deve essere inserita nel “fondo”, la RIA e 

assegni ad personam del personale cessato dal 2017 ed i cui relativi emolumenti non vengono più erogati 

dal 1° gennaio 2018.

NOTA BENE: la RIA e gli assegni ad personam del personale cessato in anni precedenti il 2017, devono 

essere già inseriti nell’unico importo consolidato anno 2017: v. sopra paragrafo A6/2.

Per quanto concerne la R.I.A. e assegni ad personam del personale cessato in corso d’anno, questa con-

fluisce UNA TANTUM “pro quota”nel Fondo risorse variabili dell’anno successivo : v. infra PAG.33 VOCE C3: 

Art. 67, co. 3, lett. d), CCNL 21.05.2018. 

A10)	 CODICE TAB. 15 F70A – Art. 2, co. 3, D.Lgs. n. 165/2001 – Risp. tratt. ec. pre-CCNL 1994-
1997

Trattasi delle eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, co. 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e 

s.m.i., nella parte in cui prevede che le disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuisco-

no incrementi retributivi non previsti da contratti cessano di avere efficacia a far data dall’entrata in vigore 

dal relativo rinnovo contrattuale. I trattamenti economici più favorevoli in godimento sono riassorbiti con le 

modalità e nelle misure previste dai contratti collettivi e i risparmi di spesa che ne conseguono incrementano 

le risorse disponibili per la contrattazione collettiva. 

Ritengo che questa voce del “Fondo” abbia perso di attualità, tanto che la rubrica del rigo corrispondente 

della Tab. 15 (cfr.all.1 codice F70A), fa riferimento a tornate contrattuali dal 1994 al 1997, quindi i relativi im-

porti dovrebbero essere confluiti all’epoca nell’unico importo consolidato anno 2017.

A11)	 CODICE TAB. 15 F700B – Art. 67, co 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 – Increm. pers.le trasfe-
rito in base a disp.di legge 

A11bis)	 CODICE TAB. 15 F00E Art. 67, co. 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 – Increm. altro pers.le 
trasferito 

Sono inseriti nel “Fondo” gli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di 

personale trasferito, anche nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte 

di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma 

restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli ade-

guamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come 

ad esempio l’art. 1, commi da 793 a 800, della Legge n. 205/2017 (cfr. all.to 2): trasferimenti dalle Città 

metropolitane e dalle Province presso i Comuni. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-2-.docx
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Le Unioni di comuni dovranno tenere conto anche della speciale disciplina di cui all’art. 70-sexies dello 

stesso CCNL del 21.05.2018 (cfr. all.to 3): trasferimenti di personale dai Comuni aderenti alle Unioni, alle 

Unioni stesse. I relativi fondi vengono diminuiti nei Comuni di provenienza del personale interessato, 

per essere successivamente accresciuti presso l’Unione assegnataria del personale stesso trasferito.

A12)	 CODICE TAB. 15 F00J – Art 67, co. 2, lett. f), CCNL 21.05.2018 – Rid. stab. organici diri-
genziali Regioni

Questa disposizione è applicabile alle sole Regioni, e corrisponde ad eventuali economie di spesa deri-

vanti dalla riduzione stabile di posti di organico del personale della qualifica dirigenziale, sino ad un 

importo massimo corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza; tale risorsa è 

attivabile solo dalle Regioni che non abbiano già determinato tale risorsa prima del 2018 o, per la differenza, 

da quelle che l’abbiano determinata per un importo inferiore al tetto massimo consentito.

A13)	 CODICE TAB. 15 F00K Art. 67, co. 2, lett. g), CCNL 21.05.2018 – Increm. riduz. stab. la-
voro straord. 

Trattasi degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei com-

pensi per lavoro straordinario, ad invarianza complessiva di risorse stanziate. 

Il nuovo CCNL ha sostanzialmente affermato, come regola generale, l’esistenza di un vincolo di destina-

zione delle risorse derivanti dalla riduzione stabile delle risorse destinate allo straordinario a favore del Fon-

do risorse decentrate (parte stabile); quindi, la riduzione stabile delle stesse è sì una scelta gestionale, non 

soggetta a contrattazione, ma la destinazione di tali risorse è disposta dal CCNL (cfr. parere ARAN, all.to 4).

Detta scelta gestionale può essere costituita dalla circostanza che nell’Ente si rilevi che non vi è necessità 

di mantenere lo stanziamento del lavoro straordinario c.d. “ordinario” – quindi diverso dal lavoro straordinario 

elettorale e per calamità naturali (art. 39 CCNL 14/09/2000) e per l’emergenza COVID da parte della Polizia 

Locale (art. 115 D.L. n. 18/2020) – che deve restare contenuto nel limite sancito dalla disciplina dell’art. 14 del 

CCNL del 01/04/1999 (v. all.to 5).

Più esattamente dall’anno 1999 il limite di spesa per il lavoro straordinario era sancito nell’importo stan-

ziato nel 1998 al medesimo titolo (art. 31, co. 2, lett. a), CCNL 06/07/1995). Dall’anno 2000 il 3% di questo 

importo doveva esse stanziato – in via definitiva – quale risorsa fissa del “Fondo”. Quindi dall’anno 2000 ad 

oggi, l’importo utilizzabile del lavoro straordinario c.d. “ordinario”, è il 97% dell’importo stanziato nel 1998. 

Questo importo così ottenuto può essere destinato in parte alle risorse fisse del “Fondo”.

Va precisato che l’importo stanziato nel 1998 deve restare immutato nonostante gli aumenti dei CCNL 

intervenuti successivamente, e quindi l’importo del 1998 è al lordo degli aumenti contrattuali stessi. 

V. ANCHE PARAGRAFO A5 DOVE è RICORDATA LA RIDUZIONE DEL 3% DEL LAVORO STRAORDI-
NARIO COMPETENZA ANNO 1998, DA INSERIRE NELL’UNICO IMPORTO CONSOLIDATO EX ART. 
67, CO. 1, CCNL 21.05.2018. 

Un esempio chiarirà la fattispecie.

Stanziamento anno 1998 utilizzabile nel 1999 = 100.000 euro

Stanziamento anno 1998 utilizzabile dall’anno 2000 ad oggi al lordo degli aumenti contrattuali = 97.000 euro.

3.000 euro devono obbligatoriamente rimanere stanziati fra le risorse fisse del “Fondo”.

L’ente può successivamente decidere di stanziare un ulteriore importo da scalare dai 97.000 euro, per desti-

narlo alle risorse fisse del “Fondo”. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-3-.docx
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-4-straordinario-cfl146-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-5-_-art.-14-CCNL-1_4_1999-.pdf
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A14)	 CODICE TAB. 15 F00M Art. 67, co. 2, lett. h), CCNL 21.05.2018 – Increm. stabile dotazioni 
organiche e relativa copertura.

Ritengo che questa disposizione – sempre vista con molta cautela dall’ARAN (v. all.to 6) a causa dei 

noti obblighi di riduzione della spesa di personale previste per legge (cfr. per tutti l’art. 91 del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i., nonché i commi 557 e segg. dell’art. 1 della Legge 296 del 2006 – legge finanziaria 2007) 

– abbia perso significato. È in realtà una riproduzione dell’art. 15, co. 5, del CCNL del 01/04/1999, il quale 

prevedeva appunto che in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati 

ad un accrescimento di quelli esistenti, che comportino un incremento stabile delle dotazioni organi-

che, gli enti, nell’ambito della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di personale, potevano 

valutare anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico 

accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne individuano la relativa copertura nell’ambito 

delle capacità di bilancio.

Occorre più precisamente significare che il concetto di incremento stabile di dotazione organica ha or-

mai perso di significato: le linee di indirizzo introdotte dal DM 08/05/2018, all’art. 2, comma 2.1, prevedono 

il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica introdotto dall’art. 6 del D.Lgs. n.165/2001, 

come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, e affermano che “la stessa dotazione organica si risol-

ve in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile”, non legato dunque al mero concetto 

numerico di personale in servizio e/o assumibile (cfr. per tutti all.to 7 Deliberazione Corte dei conti Puglia 

n. 111/2018). 

B)	 RISORSE FISSE FUORI LIMITE ART. 23, CO. 2, D.LGS. N. 75/2017

B1)	 CODICE TAB. 15 F10Y Art. 67, co 1, lett. a), CCNL 21.05.2018 – Increm 83,20 euro dal 
31.12.2018

In base al parere ARAN all.to 8, si evidenzia che in base all’art. 67, co. 2, lett. a), del CCNL delle Funzioni 

Locali del 21.05.2018, l’incremento delle risorse decentrate stabili, pari all’importo di € 83,20, deve esse-

re disposto “per le unità di personale destinatarie del CCNL del 21.05.2018 in servizio alla data del 

31.12.2015....”. Sulla base di tale ampia indicazione e del riferimento alle “unità di personale destinatarie del 

CCNL stesso, l’incremento deve essere effettuato computando anche le unità di personale assunto a tempo 

determinato ed in servizio alla data del 31.12.2015, dato che anche i lavoratori a tempo determinato rientrano 

tra i destinatari delle disposizioni del CCNL del 21 maggio 2018, come espressamente disposto dall’art. 1, 

co. 1, del suddetto CCNL concernente il campo di applicazione.

Inoltre l’importo annuo di € 83,20 deve essere computato per intero, anche in caso di presenza in servizio 

presso l’Ente, alla data del 31.12.2015, di personale con rapporto di lavoro a tempo parziale. Infatti, il suddet-

to personale, nel rispetto delle norme contrattuali e legali in materia, può sempre richiedere la trasformazione 

del rapporto da tempo parziale a tempo pieno.

L’ARAN segnala, invece, che NON possono essere computati i lavoratori in servizio con contratto di som-

ministrazione sia per la mancanza di una indicazione espressa in tal senso nella clausola contrattuale, sia 

per le particolari modalità di finanziamento del trattamento economico accessorio del suddetto personale 

nell’ambito del progetto e per tutta la durata dello stesso (all.to 8)

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-6-ral077-orientamenti-applicativi-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-7-P_111_Parere_Comune_di_Statte-.docx
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-8-aumento-832-euro-cfl45.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-8-aumento-832-euro-cfl45.pdf
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B2)	 CODICE TAB. 15 F00Z – Art. 67, co 2, lett. b), CCNL 21.05.2018 – Ridet. per increm. sti-
pendiali progress. Orizz. CCNL

Il Fondo deve essere aumentato di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 

64 del CCNL del 21.05.2018, riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incre-

menti riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio 

alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel Fondo a decorrere dalla medesima data.

Per completezza di esposizione, si ricorda che questo meccanismo era contenuto anche nei precedenti 

CCNL, a partire dal CCNL 22.01.2004 (v. all.to 9).

Nell’allegato 9 è riportato alla fine l’aumento che concerne questo ultimo contratto del 21.05.2018, e che 

deve essere riportato sul “Fondo”, mentre gli aumenti dei precedenti CCNL devono essere contenuti nell’uni-

co importo consolidato anno 2017, di cui all’art. 67, co. 1, del CCNL 21.05.2018.

Sulla materia delle progressioni orizzontali segnalo il mio e-book edito da Maggioli sul sito “il Personale” 

dal titolo Le progressioni orizzontali nel CCNL Funzioni Locali 21 maggio 2018.

B3)	 CODICE TAB. 15 F15K – Art. 67, co. 2, lett. h), CCNL 21.05.2018 – Nuove ass. art. 33, 
commi 1-2, D.L. n. 34/2019 e s.m.i. 

Si veda ampia illustrazione nell’all.to 10, dove gli esempi vengono riportati a partire dall’anno 2020, in 

quanto da tale anno entra in vigore la normativa di cui all’art. 33 c 1-2 del D.L.34/19 cit..

Nel conto annuale di quest’anno andranno ovviamente riportati i conteggi del Fondo 2021. 

Cfr. a tale proposito anche gli all.ti 12, 13 e 14 richiamati nell’allegato 10 sopra citato. 

B4)	 CODICE TAB. 15 F10K – Art. 1 c. 800 L 205/2017 – Armonizz pers province transitato
Le amministrazioni possono incrementare i fondi – anche del personale dirigenziale -, oltre il tetto stabilito 

dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017, limitatamente alla sola differenza eccedente tra il numero delle unità 

di ex provinciali trasferito ed il numero di unità del proprio personale cessato dal servizio;

La quantificazione del predetto eventuale incremento va calcolata sulla base del differenziale, riferito 

all’anno 2016, tra il valore medio pro-capite del trattamento accessorio di destinazione e ed il valore medio 

pro-capite del trattamento accessorio di provenienza.

La possibilità di integrazione dei fondi è, in ogni caso, subordinata al rispetto dei parametri di virtuosità 

finanziaria e del rispetto delle disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale vigenti (cfr. all.

to 11) 

B5)	 CODICE TAB. 15 F16L – Art. 11 c. 1 L B D.L. 135/18 – Incr acc ass deroga fac ass.li F16L
Trattasi degli Incrementi trattamento economico fisso e continuativo derivanti da nuove assunzioni ope-

rate ai sensi di specifiche disposizioni di legge in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali e con copertura 

degli oneri a carico della legge medesima ivi compresi gli oneri per la retribuzione accessoria. Cfr. ampia 

illustrazione con particolare riferimento alla possibilità di aumentare i fondi a seguito di stabilizzazione 

del personale precario avente scadenza 31.12.2023 (v.all.to 47 con mie apposite evidenziazioni e all.to 

48 Circolare F.P. n. 2/2018 sul trattamento accessorio del personale stabilizzato).

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-9.-Disciplina-PROGRESSIONI_ORIZZONTALI-1.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-9.-Disciplina-PROGRESSIONI_ORIZZONTALI-1.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-10-calcolo-fondo-2020-e-anni-succ_-.docx
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-12-_-CIRCOLARE-ASSUNZIONI-DPCM-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-13_MEF-COMUNE-DI-ROMA-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-14_Fondo-2020-RGS-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-11-quesito-Lombardia-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-11-quesito-Lombardia-.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-47-11-DL-135_2018.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-48_-Circ.-2_2018-stabilizzazioni.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-48_-Circ.-2_2018-stabilizzazioni.pdf
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C)	 RISORSE VARIABILI NEL LIMITE ART. 23, CO. 2, D.LGS. N. 75/2017.

C1)	 CODICE TAB. 15 F10N – Art. 9, co. 6, D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n. 114/2014 – 
Compensi Avvocati spese compensate. 

I compensi incentivanti per gli avvocati dipendenti dell’ente vanno inseriti nel Fondo dell’anno in cui si 

presume che possano maturare le condizioni per la loro erogazione, con trasferimento.

In caso che ciò non si realizzi nell’avanzo di amministrazione vincolato. In questa direzione vanno le indi-

cazioni fornite dalla deliberazione della sezione regionale di controllo della Corte dei conti dell’Abruzzo, 

Deliberazione n.166/2021. 

Questi compensi, inoltre, “continuano a transitare necessariamente dal Fondo per il finanziamento per la 

retribuzione di posizione e di risultato o dal Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività”.

L’ erogazione di questi compensi è soggetta al rispetto delle seguenti “condizioni: il dipendente pubblico 

deve essere stabilmente inserito in un ufficio legale adeguatamente strutturato; deve svolgere attività profes-

sionale sia giudiziaria sia extragiudiziaria – con adeguato titolo – per dirimere contenziosi propri dell’ente di 

appartenenza, senza subire condizionamenti nel suo operare, potendo agire con libertà ed indipendenza di 

giudizio intellettuale e tecnico riguardo alle proprie scelte professionali”.

Per quanto concerne il Fondo cui imputare questi oneri ci viene detto che “in fase previsionale, in osse-

quio ai principi di attendibilità e prudenza, l’ente è tenuto a stanziare le necessarie risorse nell’esercizio in cui 

verosimilmente l’obbligazione si prevede possa giuridicamente perfezionarsi; qualora, nonostante il predetto 

sforzo programmatorio, l’obbligazione dovesse divenire esigibile in un esercizio successivo a quello in cui sia 

stato appostato lo stanziamento, quest’ultimo confluirà nel risultato di amministrazione vincolato e costituirà 

la provvista per il finanziamento della medesima spesa al momento in cui la stessa dovrà essere liquidata in 

quanto esigibile; le relative risorse dovranno confluire nel Fondo dell’esercizio in cui l’obbligazione diviene 

esigibile”. 

Precisa ancora la Corte che nel caso di assenza dello stanziamento di queste risorse o di loro insufficien-

za, si deve fare “applicazione degli ordinari istituti ai quali l’ente ricorre per allineare le previsioni di spesa 

allorché le stesse risultino insufficienti: vale a dire, con una variazione in aumento della previsione di bilancio, 

se lo scostamento si registra nel corso dell’esercizio annuale; altrimenti, con un riconoscimento del debito 

fuori bilancio. 

In entrambe le ipotesi (variazione in corso di esercizio o riconoscimento del debito fuori bilancio) le 

risorse dovranno comunque transitare per il Fondo per il trattamento accessorio dedicato dell’eserci-

zio in cui l’obbligazione diviene esigibile. 

Analogo principio sancisce la deliberazione della sezione regionale di controllo della Corte dei conti del 

Veneto n. 131/2021 per i compensi ai legali dipendenti dell’ente in caso di successo nel merito, con compen-

sazione delle spese, indicando che possono essere riconosciuti anche se nell’ente a questo titolo non erano 

presenti nello stanziamento nell’anno 2013. Ricordiamo a tale proposito che le somme previste a tale titolo 

nell’anno appena ricordato, sulla base delle previsioni del comma 6 del D.L. n. 90/2014 e s.m.i., costituiscono 

il tetto massimo invalicabile. 

L’avvocato alle dipendenze di una amministrazione pubblica non può percepire, in un anno, a titolo di 

compensi professionali con spese compensate, somme superiori al totale delle altre voci retributive spettanti 

nel medesimo esercizio, costituite, oltre che dal trattamento fondamentale, anche da quello accessorio, con 
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esclusione, tuttavia, degli stessi compensi professionali: comma 7 del D.L. n. 90/2014 e s.m.i. (cfr. anche 

Corte dei conti, Sez. Liguria, Deliberazione n. 76/2021). 

C2)	 CODICE TAB. 15 F01V – Art. 56-quater, lett. c), CCNL 21.05.2018 – Polizia Loc. violazioni 
cod. strada.

Rientrano nel limite previsto dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017, gli incentivi alla polizia locale deri-

vanti da contravvenzioni ex art. 208 Codice della Strada (Corte dei conti, sez. Piemonte, Del. n. 257/2012; 

Sez. Lazio, Del. n. 222/2014; Liguria, Del. n. 30/2018).

La Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regione Piemonte, ha stabilito nella Deliberazione n. 

171/2021 che la definizione della natura degli incentivi monetari a favore del personale di polizia locale, ovve-

ro la riconduzione a proventi di infrazioni stradali rilevabili solo con l’immediato e diretto coinvolgimento della 

polizia stessa (es. telelaser) o anche mediante l’intervento della strumentazione semaforica automatizzata 

implicante un coinvolgimento ex post del personale in discorso, non è questione su cui può esprimersi la 

contabilità pubblica. Piuttosto, la materia ricade nell’ambito delle disposizioni di contrattazione colletti-

va di cui al combinato disposto degli artt. 56-quater, co. 1, lett. c), e 67 co. 3, lett. i, del CCNL Funzioni locali 

del 21 maggio 2018.

I magistrati piemontesi si sono soffermati sulla natura e composizione del Fondo risorse decentrate, per 

quanto attiene alla parte variabile destinata al trattamento accessorio del personale di polizia locale. Il dubbio 

attiene alla necessaria presenza di sole eccedenze di incassi, rispetto all’esercizio precedente, riconducibili 

ad accertamenti del medesimo esercizio finanziario, o anche di eccedenze aventi titolo in accertamenti di 

plurimi e pregressi esercizi. La soluzione, osserva la Corte, è rinvenibile nelle esigenze di contenimento della 

spesa, come disposto dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017; queste ultime sarebbero fondate sulla ne-

cessità di ancorare il trattamento salariale accessorio ad un limite predefinito, evitando quindi l’erogazione 

di emolumenti integrativi indebiti, incidenti in maniera negativa sugli equilibri di bilancio dell’ente. Gli 

incassi in questione non eccedono, dunque, le sole maggiori entrate funzionalmente e cronologicamente ri-

conducibili allo sviluppo dei progetti di potenziamento di sicurezza stradale e di monitoraggio territoriale, così 

come individuato a seguito di accertamenti e riscossioni compiuti nel medesimo esercizio finanziario cui si 

riferisce l’attuazione dei progetti stessi.

Cfr, anche pareri ARAN all.ti 15 e 16 dove vengono fornite indicazioni sull’utilizzo dei proventi in oggetto.

C3)	 CODICE TAB. 15 F00U – Art. 67, co. 3, lett. d), CCNL 21.05.2018 -RIA per.le cessato anno 
prec in corso d’anno

Trattasi della R.I.A. del personale cessato nell’anno precedente in corso d’anno: ad es. la R.I.A di un dipen-

dente con 1.300,00 euro di R.I.A. cessato il 30 giugno 2021, confluisce UNA TANTUM nelle risorse variabili 

del Fondo dell’anno successivo per € 650,00. 

Cfr. supra paragrafo A9) CODICE TAB. 15 F00C: art. 67, co. 2, lett. c), CCNL 21.05.2018 – RIA e assegni 
ad personam del personale cessato per tutto l’anno, dove è riportata come risorsa fissa nel limite 
art. 23, co.2 cit., 

https://upel.va.it/wp-content/uploads/2021/07/Delib-76-2021-SEZ_LIGURIA.pdf
https://www.self-entilocali.it/2015/01/12/lazio-deliberazione-n-222-fondo-destinato-al-salario-accessorio/
https://www.self-entilocali.it/2018/04/05/liguria-del-n-30-proventi-codice-della-strada-utilizzazione/
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/10051576
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/10051576
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5568150
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5568150
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5504305
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-15-cfl41.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-16_-cfl86.pdf
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C4)	 CODICE TAB. 15 F00Y – Art. 67, co. 3, lett. g), CCNL 21.05.2018 – Ris. pers.le da case da 
gioco

Il personale delle case da gioco può percepire gli stessi emolumenti del personale del Comparto Funzioni 

Locali. 

C5)	 CODICE TAB. 15 F01J – Art. 67, co. 3, lett. h), CCNL 21.05.2018 – Integrazione 1,2% mon-
te salari 1997

L’art. 67, co. 4, richiamato dall’art. 67, co. 3, in oggetto, ripropone l’integrazione delle risorse dell’1,2% del 

monte salari 1997, già previsto dall’art. 15, co. 2, CCNL 01/04/99.

La nuova formulazione è però meno “farraginosa” in quanto non c’è più il riferimento alla disponibilità delle 

risorse “create a seguito di processi di razionalizzazione e riorganizzazione delle attività ovvero espressamen-

te destinate dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità”.

Quindi l’Amministrazione può prevedere le suddette risorse, nel rispetto della disciplina del comma 4 il 

quale prevede che in sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità 

di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di cui al comma 3, sino 

ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la 

quota relativa alla dirigenza. Vengono quindi semplificate le condizioni di applicazione della disposizione ri-

spetto all’art. 15, commi 2 e 4, del CCNL dell’01/04/1999, la quale viene di fatto disapplicata e alla quale non 

si potrà più fare riferimento.

La novità significativa è che non è più prevista la necessità di processi di razionalizzazione e riorganiz-

zazione delle attività, né il raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità; non è più richiesta 

inoltre una specifica attestazione da parte dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione coma nel 

CCNL dell’1/4/1999.

Devono ovviamente essere rispettate tutte le disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa 

di personale.

C6)	 CODICE TAB. 15 F01K – Art. 67, co. 3, lett. i), CCNL 21.05.2018 Risorse obiettivi ente 
anche di mantenimento.

Con questa disposizione è stato superato il disposto dell’art. 15, co. 5, del CCNL 01/04/1999, il quale 

prevedeva che in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accre-

scimento di quelli esistenti, ai quali fosse correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui 

non potesse farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili 

o che comunque avessero comportato un incremento stabile delle dotazioni organiche, gli enti, nell’ambito 

della programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 29/1993 (ora D.Lgs. 

165/2001), potevano valutare anche l’entità delle risorse necessarie per sostenere i maggiori oneri del trat-

tamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività e ne potevano individuare la 

relativa copertura nell’ambito delle capacità di bilancio.

Adesso il CCNL 21/05/2018 prevede all’art. 67, co. 5, nel combinato disposto con l’art. 67, co. 3, lett. i), 

che gli enti possono destinare apposite risorse: b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il conse-

guimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel piano della performance o in altri analoghi 

strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei trattamenti accessori del 

personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater, co. 1, lett. c).
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Viene così semplificata la disciplina degli incrementi del Fondo alla luce dei pareri ARAN che si erano suc-

ceduti nel tempo: cfr. per tutti il parere rilasciato al Comune di Scandicci (all.to 17).

Va evidenziato – per completezza di esposizione – che trattandosi di incrementi collegati ad “obiettivi”, la 

voce principale di utilizzo delle somme così aumentate è quella della “performance” organizzativa o indivi-

duale.

L’ARAN ha però sancito che le somme possano essere destinate anche ad altre finalità. Per questa atti-

vità, individua uno o più obiettivi del Piano della performance, e incrementa la parte variabile del Fondo. Le 

somme potrebbero comunque essere utilizzate per tutte le diverse fattispecie previste dall’art. 68, come ad 

es.: indennità condizioni lavoro, indennità di responsabilità, turno, reperibilità e maggiorazioni et similia, a 

condizione che l’erogazione degli emolumenti sia collegata ad obiettivi di mantenimento.

C7)	 CODICE TAB. 15 F01M – Art. 67, co. 3, lett. k), CCNL 21.05.2018 – Integr. pers. trasf. in 
corso d’anno

Trattasi delle risorse necessarie per il pagamento del salario accessorio del personale trasferito in corso 

d’anno nell’ambito di processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente 

riduzione della componente stabile dei Fondi delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capa-

cità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi 

previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale : cfr. a tale proposito supra, 

il commento all’art. 67, co. 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 – Increm. pers.le trasferito (voci A11 e A11 bis): 

dove la fattispecie è riferita al finanziamento del salario accessorio necessario per il personale trasferito per 

tutto l’anno in via definitiva, quindi la risorsa diventa “fissa” nel Fondo dell’Ente interessato. 

Quando invece il personale è trasferito in corso d’anno la risorsa è “variabile” perché viene utilizzata solo 

per il periodo limitato dell’anno stesso, e successivamente non è più necessario l’inserimento nella parte 

variabile del Fondo dell’anno successivo.

Stesso dicasi per i trasferimenti in corso d’anno di personale dai Comuni aderenti alle Unioni, alle 

Unioni stesse. 

D)	 RISORSE VARIABILI FUORI DAL LIMITE ART. 23, CO. 2, D.LGS. N. 75/2017

D1)	 CODICE TAB. 15 F10L – Art. 1, co. 1091, L n. 145/2018 – Rec. evasione. IMU e TARI
L’incentivo di cui trattasi è regolamentato dall’art. 1, co. 1091, della Legge n. 145/2018 

Comma 1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all’articolo 52 del Decreto 

Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto 

entro i termini stabiliti dal testo unico di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono, con pro-

prio regolamento, prevedere che il maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell’im-

posta municipale propria e della TARI, nell’esercizio fiscale precedente a quello di riferimento risultante dal 

conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all’anno di 

riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate 

e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga al limite di 

cui all’articolo 23, co. 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota destinata al trattamento 

economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione, è attribuita, me-

diante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-17-Parere-Scandicci.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-12-15;446~art52
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-12-15;446~art52
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
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anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all’accertamento dei tributi erariali 

e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 1 del Decreto-Legge 30 settembre 2005, 

n. 203, convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 2005, n. 248.

Il beneficio attribuito non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La 

presente disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione. 

La norma ancora la produttività dei dipendenti a quanto riscosso a titolo di evasione Imu/Tari, e richiede, 

tra le altre condizioni, che il Comune abbia approvato il bilancio di previsione e il consuntivo nei termini pre-

visti dal TUEL. 

I magistrati contabili della sezione Autonomie, con la deliberazione 19/2021, pubblicata sul sito il 10 di-

cembre 2021, hanno enunciato il seguente principio di diritto: “La locuzione “entro i termini stabiliti dal testo 

unico di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267” contenuta nell’art. 1, co. 1091, della Legge n. 145/2018, si 

riferisce anche al diverso termine prorogato, per il bilancio di previsione, con legge o con decreto del Ministro 

dell’Interno (ai sensi dell’art. 151, co. 1, ultimo periodo, TUEL) e, per il rendiconto, con legge”.

I magistrati della Sezione Autonomie hanno preliminarmente ricordato che la facoltà riconosciuta dall’art. 

1, co. 1091, della L. n. 145/2018, di destinare una quota delle risorse derivanti dal recupero dell’evasione di 

Imu e Tari al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate 

e al trattamento accessorio del personale dipendente, in deroga al limite di cui all’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 

75/2017, è espressamente condizionata all’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto entro i 

termini stabiliti dal D.Lgs. 267/2000 (artt. 151, co. 1, e 227, co. 2).

La Sezione Autonomie sostengono che appare legittimo correlare gli incentivi all’approvazione del rendi-

conto entro il termine del 30 aprile eventualmente prorogato, in considerazione del fatto che l’approvazione 

del rendiconto entro il termine per legge differito, non altera i risultati raggiunti nel precedente esercizio fi-

nanziario, né produce alcun effetto sull’avvenuta attività di riscossione da parte del personale che, avendo 

raggiunto l’obiettivo assegnato, sarebbe pregiudicato dalla mancata corresponsione dell’incentivo pianificato 

nel bilancio di previsione tempestivamente approvato.

D2)	 CODICE TAB. 15 F50H – Art. 43 L. n. 449/1997 – Entrate conto terzi o utenza o sponsor. 
L’art. 43 della Legge n. 449 del 1997, rubricato “Contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazio-

ne, convenzioni con soggetti pubblici o privati, contributi dell’utenza per i servizi pubblici non essenziali e 

misure di incentivazione della produttività”, è una disposizione dal contenuto eterogeneo. La norma dispo-

ne, al primo comma, che “al fine di favorire l’innovazione dell’organizzazione amministrativa e di realizzare 

maggiori economie, nonché una migliore qualità dei servizi prestati, le pubbliche amministrazioni possono 

stipulare contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed associazioni, senza 

fini di lucro, costituite con atto notarile”. Il successivo comma 2 prosegue precisando che “le iniziative di cui 

al comma 1 devono essere dirette al perseguimento di interessi pubblici, devono escludere forme di conflitto 

di interesse tra l’attività pubblica e quella privata e devono comportare risparmi di spesa rispetto agli stan-

ziamenti disposti”.

La norma di finanza pubblica, più precisamente, prevede la possibilità che un soggetto privato attribuisca 

un corrispettivo all’amministrazione pubblica a fronte dell’associazione del suo nome, ragione sociale, mar-

chio, prodotto, etc. ad attività (per es., di ristrutturazione o manutenzione di un bene), documentazione (per 

es. modulistica) o beni, mobili o immobili (per es., autovetture o complessi di interesse storicoartistico-arche-

ologico), oggetto di disciplina nell’art. 43, commi 1 e 2, della Legge n. 449 del 1997.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-02;248
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I successivi commi 3 e 4 del ridetto art. 43 non si riferiscono, invece, a contratti di sponsorizzazione, ma 

alla facoltà di stipulare “convenzioni con soggetti pubblici o privati dirette a fornire, a titolo oneroso, consu-

lenze o servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari”. In questa ipotesi, la norma prevede che il 50 per cento dei 

ricavi netti, dedotti tutti i costi, ivi comprese le spese di personale, conseguiti dall’amministrazione erogante il 

“servizio aggiuntivo” costituisca economia di bilancio. Il comma 4 aggiunge che, con uno o più regolamenti le 

amministrazioni possono individuare “le prestazioni, non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non esple-

tate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali richiedere un contributo da parte dell’utente, e l’ammontare 

del contributo richiesto”. In questo caso, gli introiti vanno versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 

riassegnati, in misura non superiore al 30 per cento, “per incrementare le risorse relative all’incentivazione 

della produttività del personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti assegnati ai centri di responsabilità 

che hanno effettuato la prestazione”.

Il successivo comma 5 dell’art. 43 introduce una, ancora diversa, disposizione, prevedendo che i titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa definiscano obiettivi di risparmi di gestione da conseguire in cia-

scun esercizio, ed accantonino, a tal fine, nel corso della gestione, una quota delle previsioni iniziali delle spe-

se di parte corrente, sia in termini di competenza che di cassa, aventi natura non obbligatoria, non inferiore 

al 2 per cento. La metà dei predetti importi, prosegue la norma, costituisce economia di bilancio, mentre le 

rimanenti somme sono destinate “ad incrementare le risorse relative all’incentivazione della produttività del 

personale e della retribuzione di risultato dei dirigenti, come disciplinate dalla contrattazione di comparto”.

L’articolato contenuto dispositivo dell’esposto art. 43 della legge n. 449 del 1997 è stato poi espressamen-

te richiamato dall’art. 119 del TUEL, D.Lgs. n. 267 del 2000, rubricato “Contratti di sponsorizzazione, accordi 

di collaborazione e convenzioni”, in base al quale “al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati, i 

comuni, le province e gli altri enti locali indicati nel presente testo unico, possono stipulare contratti di spon-

sorizzazione ed accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire 

consulenze o servizi aggiuntivi”.

La possibilità di inserire, nei fondi per la contrattazione integrativa, le risorse derivanti dall’attivazione delle 

iniziative previste dal combinato disposto degli artt. 43 della Legge n. 449 del 1997 e 119 del D.Lgs. n. 267 del 

2000 è stata poi espressamente fatta propria dall’art. 15, co. 1, lett. d), del contratto collettivo nazionale del 

personale del comparto degli enti locali stipulato il 1° aprile 1999. In seguito, è stata confermata dall’art. 31 

del CCNL del 22 gennaio 2004 che, al comma 3, ha compreso tali risorse fra quelle c.d. “variabili” (o eventua-

li), che possono integrare il Fondo, anno per anno, solo nel caso in cui sussistano i presupposti indicati dalla 

norma, legislativa o contrattuale, di riferimento (nel caso di specie, l’art. 43 della Legge n. 449 del 1997). Da 

ultimo, la facoltà di alimentare i fondi per la contrattazione integrativa con le predette risorse è stata 

ribadita dall’art. 67, co. 3, lett. a), del CCNL del comparto “Funzioni locali”, stipulato il 21 maggio 2018.

Come reso evidente dall’articolata formulazione dell’art. 43 della Legge n. 449 del 1997, le risorse, deri-

vanti dall’applicazione della ridetta norma, che possono alimentare i fondi per la contrattazione integrativa 

possono derivare da:

-	 fondi trasferiti da soggetti privati (aventi titolo in contratti di sponsorizzazione di attività o servizi espletati 

dalla PA o in convenzioni finalizzate all’erogazione di predeterminati servizi aggiuntivi da parte di quest’ul-

tima), 

-	 da contributi di utenti connessi alla prestazione di alcuni servizi o da meri risparmi nei bilanci degli enti 

conseguenti ad azioni di razionalizzazione delle spese. 

La differente fonte di finanziamento dei fondi per la contrattazione, conseguente alla diversa tipologia di 

contratto, provvedimento o azione adottato dalle amministrazioni pubbliche sulla base dell’art. 43 della Leg-

ge n. 443 del 1997, chiarisce in quali casi, e nella ricorrenza di quali presupposti e limiti, le predette risorse 
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possano essere escluse dai limiti di finanza pubblica pro tempore vigenti posti al trattamento accessorio 

complessivo del personale dipendente, ed in particolare per quanto concerne il limite di cui all’art. 23, co. 2, 

del D.Lgs. n. 75/2017.

Per quanto concerne la disciplina del limite in oggetto (art. 23, co. 2, D.Lgs. n. 75/2017 cit.), le Sezioni 

riunite della Corte dei conti, nella deliberazione n. 51/2011/CONTR, adottata nell’esercizio della funzione 

nomofilattica attribuita dall’art. 17, co. 31, del D.L. n. 78 del 2009, convertito dalla Legge n. 102 del 2009, 

hanno ritenuto cha siano escluse dai limiti di finanza pubblica posti al trattamento accessorio del personale 

dipendente da amministrazioni pubbliche (pro tempore contenute nell’art. 9, co. 2-bis, del D.L. n. 78 del 2010, 

convertito dalla Legge n. 122 del 2010) i soli incentivi c.d. tecnici (disciplinati attualmente dall’art. 113 del 

D.Lgs. n. 50 del 2016) ed i compensi agli avvocati interni (disciplinati attualmente dall’art. 9 del D.L. n. 90 del 

2014, convertito dalla Legge n. 114 del 2014), in quanto ritenuti emolumenti destinati “a remunerare presta-

zioni professionali tipiche di soggetti individuati o individuabili” e che “potrebbero essere acquisite attraverso 

il ricorso all’esterno dell’amministrazione pubblica con possibili costi aggiuntivi per il bilancio dei singoli enti”. 

Invece, per quanto riguarda i compensi accessori finanziariamente coperti dalle risorse rinvenienti dalle con-

venzioni, dagli atti o dalle azioni adottate dagli enti locali ai sensi dell’art. 43 della Legge n. 449 del 1997, e per 

altri specifici emolumenti, anch’essi oggetto di deferimento da parte della Sezione regionale remittente (SRC 

Lombardia, Deliberazione n. 435/2011/PAR), occorre valutare interpretazioni successive fornite dalla Corte 

dei Conti in funzione nomofilattica.

In particolare la Deliberazione n. 26/2014/QMIG la Sezione delle Autonomie ha ribadito, fra gli altri nello 

specifico caso dei tetti posti al salario accessorio, la possibilità del superamento nel caso in cui le risorse 

affluiscano ai fondi per la contrattazione integrativa solo in modo figurativo, in quanto etero-finanziate e, per-

tanto, senza che impattino effettivamente sul bilancio dell’ente locale. 

Nello specifico, nella deliberazione n. 20/2017/QMIG, la Sezione delle Autonomie ha chiarito che gli emo-

lumenti corrisposti a valere sui fondi strutturali e di investimento europei, in conformità con l’art. 15 del CCNL 

del comparto Enti Locali 1° aprile 1999, non rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 23, co. 2, del D.Lgs. 

n. 75 del 2017 (ponente, come detto, l’attuale limite di finanza pubblica al complessivo trattamento econo-

mico accessorio), a condizione che siano congruamente predeterminati nel loro ammontare e diretti 

ad incentivare l’impiego pertinente, effettivo e comprovabile di specifiche unità lavorative in mansioni 

suppletive rispetto all’attività istituzionale di competenza. 

La medesima Sezione delle Autonomie, ancora nella deliberazione n. 23/2017/QMIG, richiamando in mo-

tivazione quanto già affermato nella precedente citata deliberazione n. 20/2017/QMIG, ha ricordato come 

per le spese etero-finanziate “la giurisprudenza della Corte ha ammesso la non applicabilità dei limiti di spe-

sa prevista in materia di personale, non incidendo sulla gestione del bilancio per l’esercizio delle ordinarie 

funzioni, che gravano, invece sulle risorse proprie dell’ente”, precisando i presupposti ed i limiti entro i quali 

è possibile escludere dai vincoli posti al trattamento economico accessorio complessivo le spese aventi 

copertura in finanziamenti vincolati da parte di soggetti terzi (nel caso specifico, per inciso, anche pubblici, 

trattandosi di fondi dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato). In particolare, ha sottolineato la 

necessità che le risorse che affluiscono al Fondo per la contrattazione devono essere totalmente co-

perte dai contributi di terzi (con capienza da verificare a preventivo e consuntivo), devono mantenere 

l’originario vincolo di destinazione, e devono rispettare le prescrizioni della legislazione nazionale e 

della contrattazione collettiva in materia di trattamento economico accessorio (“evitando meccanismi 

di distribuzione indistinta, invece che parametrati alle mansioni svolte e/o al raggiungimento di obiet-

tivi predeterminati misurabili e consuntivabili”). Conclusione interpretativa differente può essere adottata 

nel caso in cui, in aderenza ai pronunciamenti nomofilattici sopra indicati (Sezioni Riunite, deliberazione n. 
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7/2011/CONTR; Sezione delle Autonomie, deliberazioni n. 21/2014/QMIG, n. 26/2014/QMIG, n. 20/2017/

QMIG e n. 23/2017/QMIG), i ridetti emolumenti trovino copertura finanziaria in trasferimenti operati da sog-

getti privati in esecuzione di specifico contratto (per esempio, di sponsorizzazione) che permetta alle ammini-

strazioni di conseguire un’entrata aggiuntiva rispetto a quelle ordinariamente spettanti. In queste ipotesi, nella 

ricorrenza degli ulteriori presupposti e requisiti previsti dall’art. 43 della Legge n. 449 del 1997 (in particolare, 

della preventiva copertura di tutte le ulteriori spese che l’amministrazione deve eventualmente sostenere in 

conseguenza dell’iniziativa di sponsorizzazione), una quota delle predette risorse può affluire ai fondi per la 

contrattazione integrativa, in aderenza alla pertinente norma del contratto collettivo nazionale (attualmente 

l’art. 67, co. 3, lett. a), del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018), ed essere esclusa dai limiti posti dalle 

norme di finanza pubblica al trattamento economico accessorio ove ricorrano, altresì, gli ulteriori requisiti pre-

scritti dalle deliberazioni delle Sezioni delle Autonomie e Riunite (“incentivare l’impiego pertinente, effettivo 

e comprovabile di specifiche unità lavorative in mansioni suppletive rispetto all’attività istituzionale 

di competenza”, cfr. Autonomie, deliberazione n. 20/2017/QMIG e n. 23/2017/QMIG; “raggiungimento di 

puntuali obiettivi di incremento della produttività individuale del personale, da realizzare mediante il 

coinvolgimento in attività suppletive rispetto agli ordinari carichi di lavoro”, cfr. Autonomie, deliberazio-

ne n. 34/2016/QMIG).

Cfr. in estrema sintesi anche Deliberazione n. 322/2019/PAR della Corte dei Conti del Veneto (all.to 33), 

la quale evidenzia la strategicità dell’art. 43 della L. n. 449/1997 in quanto permette l’acquisizione di “nuove” 

risorse finanziarie da destinare all’incentivazione del personale, senza gravare in alcun modo a carico dei 

bilanci degli enti, per una serie di ragioni: 

•	 si tratta dell’unica disciplina che consente questo, innegabile, vantaggioso risultato, sfruttando il “merca-

to” al pari di una azienda privata; 

•	 perché non sussistono limiti quantitativi all’entità delle risorse, nel senso che queste potrebbero assumere 

anche valori molto elevati, in relazione al numero e alla qualità delle iniziative; 

•	 perché l’acquisizione delle risorse non è episodica e aleatoria, ma può avere anche carattere di ripetitività 

nel tempo, nella misura in cui anche le iniziative degli enti risultino ripetitive e standardizzate; 

•	 infine, perché consente alla pubblica amministrazione di risparmiare consistenti quote del proprio bilancio, 

da destinare per ulteriori sostegni rivolti ad altre iniziative istituzionali.

Resta comunque il postulato in base al quale, per inserire questi importi nel Fondo ex art. 67, co. 3, lett. a), 

del CCNL del 21.05.2018, al di fuori del limite di cui all’art. 23 cit., occorre non solo che gli importi stessi non 

gravino in alcun modo a carico dei bilanci degli Enti, ma che le prestazioni ivi afferenti del personale – anche 

dirigenziale – siano realizzate mediante il coinvolgimento in attività suppletive rispetto agli ordinari ca-

richi di lavoro, ed al di fuori dell’orario di lavoro stesso. 

D3)	 CODICE TAB. 15 F96H – Art. 16, commi 4-5-6, D.L. n. 98/2011 – Risparmi piani raziona-
lizzazione.

I risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione disciplinati dall’articolo 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 6 luglio 

2011, n. 98, convertito dalla Legge n. 111/2011, sono stati inseriti nelle risorse del Fondo nell’art. 68, co. 3, 

lett. b), del CCNL del 21.05.2018.

È un istituto utilizzato nel passato, all’epoca del c.d. “blocco” dei CCNL del pubblico impiego e – per 

quanto concerne gli Enti Locali – parte dei risparmi di spesa realizzati con questi progetti potevano essere 

utilizzati per incrementare il Fondo destinato alla contrattazione decentrata anche oltre il limite di cui all’art. 9, 

co. 2bis, del D.L. n. 78/2010 e s.m.i.

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-33-_-delibera_322_2019_veneto.pdf


D. BENEDETTI • IL PUNTO SUL “FONDO” DOPO LA CIRC. N. 25 10.6.2022 RELATIVA AL CONTO ANNUALE (AGG. 2022) 33

Tuttora parte dei risparmi di spesa realizzati in base alle disposizioni in oggetto, possono integrare il Fondo 

ex art. 67 cit. anche oltre il limite di cui all’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017, come precisato dalla RGS del 

18/12/2018, prot. n. 257831 (all.to 34).

La disciplina in oggetto prevede che le amministrazioni pubbliche possono adottare entro il 31 marzo di 

ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione am-

ministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi 

compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone 

giuridiche. 

Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate 

e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 

In relazione ai processi di razionalizzazione suddetti, le eventuali economie aggiuntive effettivamente rea-

lizzate rispetto a quelle gia’ previste dalla normativa vigente, possono essere utilizzate annualmente, nell’im-

porto massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa.

I risparmi suddetti, sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, 

dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di 

spesa previste nei piani in oggetto e i conseguenti risparmi. 

I risparmi devono essere certificati dai competenti organi di controllo, ai sensi della normativa vigente. 

I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali rappresen-

tative, affinché l’utilizzo dei risparmi inseriti nella costituzione del Fondo divenga materia di contrattazione, 

secondo le destinazioni previste dall’art. 68, co. 2, del CCNL del 21.05.2018.

D4)	 CODICE TAB. 15 F00N – Art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 – Quote incentivi funzioni tecniche
L’art. 113 del Decreto Legislativo n. 50 del 2016 (codice dei contratti pubblici), rubricato “incentivi per 

funzioni tecniche”, prevede previa adozione di un regolamento interno e la stipula di un accordo di contrat-

tazione decentrata, di erogare emolumenti economici accessori a favore del personale interno alle Pubbliche 

Amministrazioni per attività, tecniche e amministrative, nelle procedure di programmazione, aggiudicazione, 

esecuzione e collaudo (o verifica di conformità) degli appalti di lavori, servizi o forniture.

La norma è così articolata:

•	 il comma 1 stabilisce quali sono le specifiche voci di costo che gravano sul piano economico dell’interven-

to o sul bilancio della stazione appaltante;

•	 i commi successivi stabiliscono principi e criteri per la modulazione e corresponsione dell’incentivo, che 

dovranno essere declinati in appositi regolamenti degli enti che costituiranno la base sulla quale la con-

trattazione integrativa si svolgerà per disciplinare la ripartizione della quota dell’80% del 2% del Fondo.

Nella relazione tecnica al nuovo Codice è sancito che le amministrazioni pubbliche dovranno provvedere 

a risorse invariate e dunque nell’ambito degli stanziamenti di bilancio previsti, a destinare un Fondo in misura 

non superiore al 2 per cento degli importi posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 

pubblici.

All’interno del valore massimo del 2% dell’importo a base di gara la quota dell’80% è destinata ad incenti-

vi per il personale, mentre la restante quota (20%) è destinata alle finalità dettate dalla norma, la cui concreta 

attuazione è rimessa alle decisioni della stazione appaltante.

La quota dell’80% è riferita ad attività ben individuate dalla legge, e di conseguenza i destinatari sono i 

soggetti che svolgono le medesime attività e quelli che vengono incaricati di collaborare alle stesse. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-34-_-MEF-art.-23_c.2_dlgs_75_2017.pdf
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A tale proposito la delibera della Sezione Autonomie della Corte dei conti n. 18/2016 ha previsto che, ai 

fini dell’individuazione dei collaboratori, richiede “una stretta collaborazione funzionale e teleologica rispetto 

alle attività da compiere”.

Inoltre la Corte dei conti, con la delibera testè citata, ha puntualizzato come segue, i presupposti per sod-

disfare i requisiti della norma e consentire quindi una sua corretta applicazione, in ordine all’individuazione del 

personale destinatario dell’incentivo:

a)	 la funzione del collaboratore deve porsi in collegamento strettamente funzionale con l’attività da svolgere;

b)	 la regolamentazione dell’ente dovrà correttamente definire il concetto di “collaboratore” per evitare un 

ingiustificato ampliamento dei destinatari dell’incentivo;

c)	 la necessità di inserire i collaboratori in apposita struttura di staff individuandone le funzioni ai fini delle 

diverse attività che possono essere incentivate.

Per quanto concerne il rispetto del limite di spesa afferente agli incentivi disciplinati dall’art. 113 del D.L-

gs. n. 50 del 2016 nel testo modificato dall’art. 1, co. 526, della Legge n. 205 del 2017, erogati su risorse 

finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali gravano gli oneri per i singoli lavori, 

servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al complessivo trattamento economico accessorio dei 

dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75 del 2017”. Così ha sancito la SEZIONE AU-

TONOMIE della Corte dei conti – INCENTIVI TECNICI – DELIBERAZIONE n. 6/2018.

D5)	 CODICE TAB. 15 F00Q – Art. 92, commi 5-6, D.Lgs. n. 163/2006 – Quote prog.ne ad esau-
rimento 

Trattasi di quote di progettazione afferenti disposizioni abrogate e quindi non più vigenti, quindi gli incentivi 

andranno corrisposti ad esaurimento delle attività ivi previste e terminate. Qualora ovviamente i relativi finan-

ziamento siano ancora previsti nei bilanci degli Enti. 

D6)	 CODICE TAB. 15 F10M – Art. 9, co. 3, L n. 114/2014 – Compensi Avvocati
Trattasi dei compensi ai legali dell’amministrazione, in relazione a sentenze favorevoli all’amministra-

zione e derivanti da condanna alle spese della controparte, di cui all’art. 9, del D.L. n. 90/2014, conv. 

nella Legge n. 114/2014, come indicato anche dalla Corte dei conti – Sezioni riunite in sede di controllo con 

Deliberazione n. 51/2011.

Le somme recuperate sono ripartite tra gli avvocati dipendenti delle amministrazioni di cui al comma 1, 

esclusi gli avvocati e i procuratori dello Stato, nella misura e con le modalità stabilite dai rispettivi regolamenti 

e dalla contrattazione collettiva ai sensi del comma 5 e comunque nel rispetto dei limiti di cui al comma 7. 

La parte rimanente delle suddette somme è riversata nel bilancio dell’amministrazione» mentre il successivo 

comma 7 della medesima norma citata prevede che «i compensi professionali di cui al comma 3 e al primo 

periodo del comma 6 possono essere corrisposti in modo da attribuire a ciascun avvocato una somma non 

superiore al suo trattamento economico complessivo. Secondo questa disposizione, pertanto, l’avvocato-di-

pendente dell’ente locale non può ottenere un compenso che si traduca in una somma superiore al relativo 

trattamento economico complessivo. 

I relativi compensi sono fuori dal limite dell’art. 23, co. 2 cit, come da nota della RGS di cui all’all.to 34. 

https://www.gianlucabertagna.it/wp-content/uploads/2018/04/20180410_20180426_Deln006_QMIG_Buscema_Petronio_Provvidera_inclusione_spesa_personale_incentivi_funzioni_tecniche_art113_dlgs_50_2016.doc
https://www.gianlucabertagna.it/wp-content/uploads/2018/04/20180410_20180426_Deln006_QMIG_Buscema_Petronio_Provvidera_inclusione_spesa_personale_incentivi_funzioni_tecniche_art113_dlgs_50_2016.doc
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-34-_-MEF-art.-23_c.2_dlgs_75_2017.pdf
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D7)	 CODICE TAB. 15 F00V – Art. 56-ter CCNL 21.05.2018 – Polizia Locale Serv. Aggiuntivi a 
rich. privati 

Trattasi di prestazioni del personale della Polizia Locale in occasione di svolgimento di attività ed iniziative 

di carattere privato.

Le ore di servizio aggiuntivo del personale, rese al di fuori dell’orario ordinario di lavoro, impiegato per le 

attività di sicurezza e di polizia stradale necessarie per lo svolgimento di attività e di iniziative di carattere 

privato, ai sensi dell’art. 22, co. 3-bis, del D.L. n. 50/2017 e nei limiti da questo stabiliti, sono remunerate 

con un compenso di ammontare pari a quelli previsti per il lavoro straordinario dall’art. 38, co. 5, del CCNL 

del 14.09.2000. 2. Nel caso in cui le ore di servizio aggiuntivo, di cui al comma 1, siano rese di domenica o 

nel giorno del riposo settimanale, oltre al compenso di cui al comma 1, al personale è riconosciuto un riposo 

compensativo di durata esattamente corrispondente a quella della prestazione lavorativa resa. Le ore ag-

giuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale di ore di lavoro straordinario, 

di cui all’art. 14, co. 4, del CCNL dell’1.4.1999 e all’art. 38, co. 3, del CCNL del 14.09.2000 e non rientrano 

nel tetto massimo spendibile per i compensi per lavoro straordinario, di cui al medesimo art.14 del CCNL 

dell’1.4.1999. 4. Gli oneri derivanti dalla corresponsione dei compensi e dalla fruizione dei riposi compensativi 

di cui ai commi 1 e 2 sono finanziati esclusivamente con le risorse a tal fine destinate, nell’ambito delle som-

me complessivamente versate dai soggetti organizzatori o promotori delle attività o delle iniziative, secondo 

le disposizioni regolamentari adottate in materia da ciascun ente. 

L’importo deve transitare nel Fondo ex art. 67 CCNL 21.05.2018. 

D8)	 CODICE TAB. 15 F16T – Art. 4, co. 9, D.L. n. 19/2020 – Risorse ind. ordine pubblico Poli-
zia Locale Covid-19.

Importo di € 13,00 lordi giornalieri. 

L’indennità di Ordine Pubblico, da attribuire al personale della polizia locale alle condizioni e nei limiti pre-

visti dalla circolare del Ministero dell’Interno prot. n. 7216 del 16 marzo 2020, va a costituire, ove spettante, 

una componente del trattamento economico da erogare al personale stesso: conseguentemente in bilancio 

va contabilizzata come le restanti voci retributive, transita sul Fondo ex art. 67 cit., ma non è compresa nel 

limite di cui all’art. 23 co. 2, D.Lgs. n. 75/2017. 

L’art. 10, D.P.R. n. 164/2002, prevede, in favore del personale della Polizia di Stato, l’indennità di ordine 

pubblico fuori sede e in sede detta indennità – afferma il Ministero dell’Interno –, in sede o fuori sede, viene 

corrisposta per fronteggiare situazioni di carattere eccezionale e contingente che facciano temere perturba-

menti all’ordine pubblico.

A seguito delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, recate dal D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, il Ministero dell’Interno, con circolari n. 5842 del 28 febbra-

io 2020, n. 7182 del 13 marzo 2020 e n. 7216 del 16 marzo 2020, recanti “Polmonite da nuovo coronavirus 

(COVID 19). Trattamento economico per il personale delle Forze di polizia. Compenso per lavoro straordinario 

– Indennità di ordine pubblico”, ha riconosciuto l’indennità di ordine pubblico, in via eccezionale, al personale 

delle forze di polizia impiegato nelle operazioni di controllo dell’osservanza delle particolari prescrizioni impo-

ste per il contenimento del contagio.

In particolare: con la circolare 5842/2020 cit., il Ministero ha precisato che l’indennità di ordine pubblico 

compete “al personale delle Forze di polizia impiegato esclusivamente nei servizi operativi esterni relativi alle 

misure di contenimento”; con la circolare n. 7182/2020, il suddetto Dicastero ha ribadito e sottolineato che il 

trattamento economico per le operazioni delle forze di polizia connesse alla situazione emergenziale in atto, 
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per quanto qui interessa, l’indennità di ordine pubblico, è dovuto al personale “impegnato esclusivamente in 

servizi operativi esterni su strada di ordine e sicurezza pubblica”, nel periodo emergenziale.

Venendo al ruolo della polizia locale nell’assicurare l’esecuzione delle misure di contenimento dell’emer-

genza sanitaria e al trattamento economico spettante, il Ministero dell’Interno ha affermato che, per quanto 

concerne l’eventuale concorso delle polizie locali nei “servizi operativi esterni su strada”, al personale che ne 

fa parte e impegnato in detti servizi sarà riconosciuta unicamente ed eccezionalmente l’indennità di ordine 

pubblico (circolare n. 7216/2020).

Successivamente, anche il legislatore ha valorizzato il personale della polizia locale nella situazione di 

emergenza sanitaria: la L. 22 maggio 2020, n. 35, di conversione del D.L. n. 19/2020, ha, infatti, modificato 

l’art. 4, co. 9, D.L. n. 19/2020, inserendo la previsione del supporto “del personale dei corpi di polizia munici-

pale munito della qualifica di agente di pubblica sicurezza”, nell’esecuzione delle misure di contenimento del 

contagio da COVID-19.

Da quanto esposto, emerge, da un lato, la previsione legislativa del supporto della polizia locale nell’e-

secuzione delle misure di contenimento dell’emergenza sanitaria, e, dall’altro, il riferimento della circolare 

ministeriale n. 7216/2020 per quanto concerne il riconoscimento ai dipendenti della polizia municipale dell’in-

dennità di ordine pubblico, prevista dall’art. 10, D.P.R. n. 164/2002, per il personale della polizia di Stato.

Non spetta alle posizioni organizzative (cfr. parere del Servizio consulenza Regione Friuli Venezia Giu-

lia datato 28 settembre 2020, n. prot. 28230).

D9)	 CODICE TAB. 15 F00S – Art. 70-ter CCNL 21.05.2018 – Contributi Istat e Enti pubblici 
autorizz.

Trattasi dei compensi per indagini statistiche erogati al personale degli Enti Locali e commissionate dall’I-

STAT. L’attività deve essere svolta al di fuori dell’orario ordinario di lavoro. 

D10)	 CODICE TAB. 15 F00W – Art. 67, co. 3, lett. e), CCNL 21.05.2018 -Risp. straordin. consun-
tivo. anno prec. 

I risparmi del lavoro straordinario non effettuato nell’anno precedente, e regolarmente stanziato a bilancio, 

costituiscono risorsa variabile non soggetta al limite ex art. 23, co. 2, cit..

Cfr. all.to 34.

D11)	 CODICE TAB. 15 F01M – Art. 68, co. 1, CCNL 21.05.2018 -Ris fisse non utilizzate fondi 
prec.

Le risorse fisse, per la loro caratteristica intrinseca, non possono mai essere utilizzate come economia di 

bilancio, anche se per ipotesi il Contratto decentrato integrativo non fosse stato approvato nell’anno di com-

petenza (v. all.ti 35 e 36: Corte dei conti Lombardia e Puglia).

Quindi anche nel caso di economie per risorse di salario accessorio non utilizzate, anche afferenti la per-

formance per obiettivi non raggiunti o realizzati solo in parte, le risorse fisse non utilizzate devono andare a 

pieno titolo nel Fondo dell’anno successivo.

Le risorse variabili non utilizzate nel Fondo dell’anno di competenza, vanno sempre in economia di bilan-

cio. 

http://autonomielocali.regione.fvg.it/aall/opencms/AALL/Servizi/pareri-2015/specifico.jsp?txtidpareri=11642
http://autonomielocali.regione.fvg.it/aall/opencms/AALL/Servizi/pareri-2015/specifico.jsp?txtidpareri=11642
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-34-_-MEF-art.-23_c.2_dlgs_75_2017.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-35_-CC-Sez.-Controllo-Lombardia-del.-n.-386-19.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-36_-CC-Sez.-Controllo-Puglia-del.-n.-164-18-1-Copia.pdf
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D12)	 CODICE TAB. 15 F18Q – Art. 1, co. 870, L n. 178/2020 – Risparmi buoni pasto 2020
La norma prevedeva che in considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, le 

risorse destinate, nel rispetto dell’articolo 23, co. 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remune-

rare le prestazioni di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all’articolo 1, co. 2, 

del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel corso del 2020, nonché i risparmi derivanti 

dai buoni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da parte dei competenti organi di 

controllo, possono finanziare nell’anno successivo, nell’ambito della contrattazione integrativa, in deroga al 

citato articolo 23, co. 2, i trattamenti economici accessori correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, 

ovvero agli istituti del welfare integrativo.

E)	 ILLUSTRAZIONE DELLA DISCIPLINA DELLE DECURTAZIONI

E1)	 CODICE TAB. 15 F01Q – Art. 67, co. 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 -Decurtazione pers. Tra-
sferito.

E1bis)	 CODICE TAB. 15 F01R – Art. 67, co. 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 -Decurtazione pers. 
Trasferito.

Nel caso in cui vi sia personale trasferito presso altri Enti, nell’ambito della normativa vigente, il Fondo 

risorse fisse va decurtato in corrispondenza delle quote di salario accessorio del personale trasferito. 

Cfr. supra paragrafi

A11)	 CODICE TAB. 15 F700B – Art. 67, co. 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 – Increm. pers.le trasfe-
rito in base a disp.di legge 

A11bis)	 CODICE TAB. 15 F00E – Art. 67, co. 2, lett. e), CCNL 21.05.2018 – Increm. altro pers.
le trasferito 

E2)	 CODICE TAB. 15 F03Q – Art. 7, co. 4, lett. u), CCNL 21.05.2018 – Dec. risorse destinate 
P.O.

Disposizione molto complessa da attuare a causa del suo potenziale di conflittualità nelle relazioni sinda-

cali. In sede di contrattazione decentrata, l’Ente può proporre di ridurre il fondo del personale delle cate-

gorie, a favore del Fondo delle posizioni organizzative. 

E3)	 CODICE TAB. 15 F27I – Art. 1, co. 456, L n. 147/2013 – Decurtazione permanente
Trattasi della decurtazione permanente ai sensi dell’articolo 9, co. 2-bis, del D.L. n. 78/2010 convertito 

con modificazioni nella Legge n. 122/2010 come modificato dall’art. 1, co. 456, della Legge n. 147/2013, che 

aveva posto un limite finanziario ai Fondi destinati alla contrattazione decentrata dal 2011 al 2014. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75~art23-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
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L’articolo 9, co. 2-bis, del D.L. n.78/2010 convertito con modificazioni nella Legge n. 122/2010, come 

modificato dall’art. 1, co. 456, della Legge n. 147/2013 prevedeva che:

A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l’ammontare complessivo delle risorse de-

stinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare 

il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale 

alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente 

al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del 

precedente periodo.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha emanato 

la circolare n. 12 del 15 aprile 2011 per chiarire l’indirizzo applicativo della disposizione suddetta per il periodo 

dal 2011 al 2014; le indicazioni sono state confermate successivamente con la circolare n. 15 del 30 aprile 

2014 riguardante la compilazione del Conto Annuale 2013 e confermate con le indicazioni per la compilazione 

dei Conti Annuali degli anni successivi fino ad oggi.

I fondi degli anni dal 2011 al 2014 non potevano superare il limite 2010 (primo vincolo) e una volta rispetta-

to il primo vincolo dovevano essere ulteriormente ridotti in misura proporzionale alla riduzione del personale. 

La riduzione proporzionale al personale in servizio doveva essere operata sulla base del confronto medio 

dei presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio dell’anno 2010, intendendo per valore medio la 

semisomma dei presenti, rispettivamente al 1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno.

Gli istituti contrattuali non soggetti al vincolo della riduzione erano:

•	 le economie del Fondo dell’anno precedente;

•	 gli incentivi per la progettazione ex art. 92 commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

•	 i compensi professionali legali con spese recuperate a carico della controparte soccombente;

•	 le risorse conto terzi.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha emanato 

la circolare n. 20 del 8 maggio 2015 (all.to 44) per chiarire l’indirizzo applicativo della decurtazione perma-

nente da applicare a partire dall’anno 2015.

La decurtazione complessiva da operare è la somma delle seguenti poste:

1.	 le risorse “fisse” che hanno o dovevano alimentare il Fondo negli anni dal 2011 al 2014 (la R.I.A. dei cessati 

ai sensi dell’art. 4, co. 2, del CCNL 2000-2001).

2.	 la riduzione effettuata nell’anno 2014 proporzionalmente alla riduzione del personale in servizio nel perio-

do 2010/2014.

A partire dall’anno 2015 il suddetto meccanismo delle decurtazioni non doveva più essere operato, ma 

diventavano permanenti le decurtazioni stesse operate dal 2011 al 2014.

Gli Enti a tale proposito devono avere agli atti la relazione presentata a suo tempo al collegio dei Revisori 

dei Conti, attestante le modalità di calcolo della riduzione permanente a suo tempo operata e che deve tuttora 

insistere sul “quantum” del Fondo: tanto più che l’indicazione è richiesta nella tabella 15 del conto annuale. 

Trattasi di un limite inderogabile alle spese di personale e quindi tuttora non può essere disatteso, 

salvo modifiche di legge successive. 

Nella tabella allegato 38 trovate un esempio delle decurtazioni che dovevano essere operate nel tempo, 

con indicazione di dati puramente teorici ed esemplificativi. 

E4)CODICE TAB. 15 F00P – Art. 23, co. 2, D.Lgs. n. 75/2017 – Dec. Fondo rispetto limite 2016

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-44_Circolare_dell_8_maggio_2015_n_20-1.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-38-schemi-decurtazione-permanente.pdf
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Il meccanismo delle decurtazioni cessa con l’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75 del 2017 il quale dispone che, 

nelle more di quanto previsto dal comma 1 (processo di omogeneizzazione dei trattamenti retributivi dei di-

pendenti pubblici), a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annual-

mente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, non possa superare il corrispondente importo 

determinato per l’anno 2016. 

La norma dispone, altresì, la conseguente abrogazione dell’art. 1, co. 236, della Legge n. 208 del 2015, 

che, per il 2016, aveva imposto analogo limite finanziario (facendo seguito a quelli prescritti, per il quadriennio 

2011-2014, dall’art. 9, co. 2-bis, del D.L. n. 78 del 2010, convertito dalla Legge n. 122 del 2010.

In conclusione le riduzioni permanenti che devono essere consolidate sul Fondo ex art. 67 CCNL 

21.05.2018, sono due:

-	 quella di cui all’art. 1, co. 456, L. n. 147/2013 

-	 e quella di cui all’art. 23, co. 2, D.Lgs. n. 75/2017 – Dec. Fondo rispetto limite 2016

E5)	 CODICE TAB. 15 F01S – Art. 40, co. 3-q, D.Lgs. n. 165/2001 – Dec. anno per piani di re-
cup.

Art. 40, co. 3 quinquies, come modificato dal D.Lgs. n. 75/2017.

La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le amministrazioni di cui al comma 3 dell’articolo 41, le 

modalità di utilizzo delle risorse indicate all’articolo 45, comma 3-bis, individuando i criteri e i limiti finanziari 

entro i quali si deve svolgere la contrattazione integrativa.

Le regioni, per quanto concerne le proprie amministrazioni, e gli enti locali possono destinare risorse ag-

giuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri 

di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto ((degli obiettivi 

di finanza pubblica)) e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse ag-

giuntive per la contrattazione integrativa è correlato all’affettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, 

valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti 

locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del Decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 

2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza del-

le pubbliche amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede 

decentrata contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i limiti risultanti dai contratti collettivi 

nazionali o che disciplinano materie non espressamente delegate a tale livello negoziale ovvero che compor-

tano oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. 

Nei casi di violazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle nor-

me di legge, le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 

e 1419, secondo comma, del codice civile.

N.D.R.: SEGUE DISPOSIZIONE AGGIUNTA DAL D.LGS. n.75/2017.
((In caso di superamento di vincoli finanziari accertato da parte delle sezioni regionali di controllo della Cor-
te dei conti, del Dipartimento della funzione pubblica o del Ministero dell’economia e delle finanze è fatto 
altresì obbligo di recupero nell’ambito della sessione negoziale successiva, con quote annuali e per un nu-
mero massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento di tali vincoli. Al fine 
di non pregiudicare l’ordinata prosecuzione dell’attività amministrativa delle amministrazioni interessate, la 
quota del recupero non può eccedere il 25 per cento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa 
ed il numero di annualità di cui al periodo precedente, previa certificazione degli organi di controllo di cui 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-03-04;15
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-03-04;15
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art1339
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art1419-com2
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all’articolo 40-bis, comma 1, è corrispondentemente incrementato. In alternativa a quanto disposto dal 
periodo precedente, le regioni e gli enti locali possono prorogare il termine per procedere al recupero delle 
somme indebitamente erogate, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che adottino o 
abbiano adottato le misure di contenimento della spesa di cui all’articolo 4, comma 1, del Decreto-legge 
6 marzo 2014, n. 16, dimostrino l’effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette 
misure, nonché il conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall’adozione di misure di razionaliz-
zazione relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di societa’, enti o 
agenzie strumentali. Le regioni e gli enti locali forniscono la dimostrazione di cui al periodo precedente con 
apposita relazione, corredata del parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, allegata al conto 
consuntivo di ciascun anno in cui è effettuato il recupero.)) 

Le disposizioni del presente comma trovano applicazione a decorrere dai contratti sottoscritti succes-

sivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione (n.d.r.: D.Lgs. n. 150/2009 c.d. 

Riforma Brunetta) della Legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 

E6)	 CODICE TAB. 15 F01T – Art. 4 D.L. n. 16/2014 – Dec. anno per piani di recup. 
Trattasi dei recuperi previsti dalla disciplina dell’art. 4 del D.L. n. 16 del 2014, convertito dalla Legge n. 68 

del 2014. 

Su tale norma è intervenuta la Circolare del Consiglio dei Ministri 10 luglio 2014 (all.to 37), nonché varie 

pronunce della magistratura contabile (cfr. – per tutti – Corte dei Conti Sezione n. 224/2015 e n.249/2017). 

La ridetta norma ha previsto varie disposizioni, limitate a Regioni ed Enti Locali, tese:

-	 da un lato, a permettere un percorso di recupero nel caso in cui i fondi per la contrattazione integrativa 

siano stati costituiti in misura eccedente a quella prevista dal CCNL di comparto o in violazione dei limiti 

posti da norme di finanza pubblica (art. 4 D.L. n. 16/2014, commi 1 e 2) e, 

-	 dall’altro, a “sanare”, entro un arco temporale predeterminato, l’eventuale attribuzione al personale di 

emolumenti non previsti dal CCNL o l’erogazione con modalità o importi in contrasto con quest’ultimo o 

con la stessa legge (art. 4 D.L. n. 16/2014, comma 3)

Una disciplina similare, è doveroso evidenziarlo, è stata successivamente introdotta, per tutte le pubbliche 

amministrazioni, dall’art. 40, co. 3-quiquies, del D.Lgs. n. 165 del 2001, come novellato dall’art. 11, co. 1, lett. 

f), del D.Lgs. n. 75 del 2017 (cfr. supra punto precedente: Art. 40, co. 3-q, D.Lgs. n. 165/2001 – Dec. anno 

per piani di recup. 

Il primo comma del citato art. 4 del D.L. n. 16 del 2014 dispone che le regioni e gli enti locali che non hanno 

rispettato i vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa sono obbligati a recuperare integralmente, a 

valere sulle risorse finanziarie a questa destinate (rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale), 

le somme indebitamente erogate, con graduale riassorbimento (mediante quote annuali, per un numero mas-

simo corrispondente a 5 quelle in cui si è verificato il superamento dei vincoli). 

In questa ipotesi, la norma impone, altresì, agli enti locali di adottare misure di razionalizzazione organizzativa 

tese a ristabilire a regime la congruità della propria spesa per il personale, garantendo in ogni caso la riduzione 

delle dotazioni organiche entro i parametri di deficitarietà strutturale (cfr. art. 263, co. 2, del D.Lgs. n. 267 del 2000). 

Il secondo comma del riferito art. 4 del D.L. n. 16 del 2014, sempre al fine di recupere le risorse per la con-

trattazione integrativa costituite complessivamente in eccesso rispetto a quanto previsto dal CCNL o in viola-

zione di norme di finanza pubblica (quali, in particolare, ratione temporis, l’art. 9, co. 2-bis, del Decreto-Legge 

n. 78 del 2010, convertito dalla Legge n. 122 del 2010), introduce una disciplina di maggior favore per le 

regioni e gli enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità interno, permettendo di compensare 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-03-06;16~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-03-06;16~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-03-04;15
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-37-CIRCOLARE-CONFERENZA-UNIFICATA-ART.-4-d.l.16_2014.pdf
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le somme da recuperare anche attraverso l’utilizzo dei risparmi derivanti dalle misure di razionalizza-

zione organizzativa (indicate al secondo e terzo periodo del comma 1), nonché di quelli discendenti 

dall’attuazione dei piani di razionalizzazione delle spese previsti dall’art. 16, commi 4 e 5, del D.L. n. 98 

del 2011, convertito dalla Legge n. 111 del 2011. 

Il legislatore, in seguito, ha introdotto ulteriori facoltà per il recupero delle somme confluite in eccesso nei 

fondi per la contrattazione integrativa del personale degli enti locali, da un lato permettendo una proroga 

quinquennale del percorso di recupero (art. 1, co. 15-quater, del D.L. n. 244 del 2016, convertito dalla 

Legge n. 19 del 2017) e, dall’altro, consentendo la possibilità di compensare le somme da recuperare 

anche attraverso l’utilizzo dei risparmi conseguiti (e certificati dall’organo di revisione) dalla riduzione 

delle dotazioni organiche dirigenziali e dal mancato utilizzo o differimento, totale o parziale, delle ca-

pacità assunzionali concesse dalla legge (art. 1, co. 226, della Legge n. 208 del 2015). 

Il terzo comma dell’art. 4, si riferisce, invece, fermo restando l’eventuale obbligo di recupero in caso di 

complessiva costituzione del Fondo in misura eccedente a quanto previsto dal CCNL o dalla legge, alle fat-

tispecie della destinazione delle risorse per la contrattazione integrativa in maniera non aderente al dettato 

contrattuale o legislativo (indennità non previste dal CCNL, erogate in misura eccedente ai limiti posti da 

quest’ultimo, attribuite in assenza del rispetto delle procedure tese a garantire la verifica degli obiettivi per 

l’erogazione della retribuzione di risultato, ovvero, come dichiarato dal Comune istante, progressioni econo-

miche orizzontali attribuite in contrato con disposizioni del CCNL, etc.). 

In questo caso la disciplina legislativa ha efficacia “sanante” delle illegittimità pregresse, entro, tutta-

via, un preciso limite temporale (e predeterminati presupposti). 

L’art. 4, co. 3, dispone, infatti, che, fermo restando l’obbligo di recupero previsto dai commi 1 e 2 (eventua-

le Fondo complessivamente eccedente i limiti di legge e/o di CCNL), non si applicano le disposizioni di cui al 

quinto periodo del comma 3-quinquies dell’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001 (nullità delle clausole dei contratti 

integrativi in contrasto con la legge o il contratto collettivo nazionale) agli atti di costituzione e di utilizzo 

dei fondi per la contrattazione decentrata adottati anteriormente ai termini di adeguamento previsti 

dall’art. 65 del D.Lgs. n. 150 del 2009 (per gli enti locali, il 31 dicembre 2011, con cessazione di efficacia 

ex lege dei contratti difformi il 31 dicembre 2012). 

Al fine di beneficiare di tale parziale disapplicazione della sanzione della nullità (che, pertanto, ha un effetto 

di “sanatoria”), la legge richiede, inoltre, quali presupposti, che gli atti di utilizzo dei fondi non devono aver già 

comportato il riconoscimento giudiziale della responsabilità erariale, e che le regioni e gli enti locali interessati 

devono aver rispettato il patto di stabilità interno e la vigente disciplina in materia di spese ed assunzioni di 

personale (la norma richiama, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 9, commi 1, 2-bis, 21 e 28, del 

D.L. n. 78 del 2010, convertito con Legge n. 122 del 2010). 

L’interpretazione suddetta risulta conforme a quella proposta dalla Circolare della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri del 12 agosto 2014, a firma congiunta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Ministro 

per gli affari regionali e del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione. Anche il ridetto 

documento distingue, infatti, fra: 

•	 mancato rispetto dei vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva decentrata (costituzione di un 

Fondo complessivo di ammontare superiore a quanto prescritto dal CCNL o dalla legge), fattispecie 

che impone l’integrale recupero delle somme indebitamente erogate a valere sulle risorse a questa 

destinate, mediante graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero massimo 

di annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento dei vincoli (art. 4, comma 1); 

•	 possibilità, per gli enti rispettosi del patto di stabilità interno, di assicurare il sopra indicato 

recupero anche attraverso la destinazione dei risparmi determinati a seguito dell’adozione delle 
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misure di razionalizzazione organizzativa, nonché dei piani di razionalizzazione della spesa previsti 

dall’articolo 16, commi 4 e 5, del D.L. n. 98 del 2011 (art. 4, comma 2); 

•	 destinazione del Fondo in maniera non appropriata (indennità non previste dal CCNL, erogate in 

misura eccedente, etc.), illegittimità per la quale la norma produce un effetto sanante per un arco 

temporale limitato al 31 dicembre 2012 (art. 4, comma 3).

In seguito, tale interpretazione ha trovato conferma sia nella magistratura contabile (cfr. SRC Veneto, n. 

256/2016/PAR, SRC Lombardia, n. 271/2015/PAR) che nella prevalente giurisprudenza ordinaria (cfr. Corte 

d’Appello di Firenze, sentenza del 11 giugno 2015). 

Cfr. a tale proposito la Corte dei Contj Sezione Lombardia/249/2017/PAR, cit.,la quale ritiene, non più 

possibile il recupero degli emolumenti erogati illegittimamente rispetto alla normativa contrattuale vigente, al 

personale interessato fino al 31 dicembre 2012 (stante la disapplicazione della sanzione della nullità disposta 

dall’illustrato art. 4, co. 3, del Decreto-Legge n. 16 del 2014). 

Diversamente, per gli anni successivi al 2013, torna ad essere applicabile la regola generale posta dall’art. 

40, co. 3-quinquies, del D.Lgs. n. 165 del 2001, con conseguente nullità degli emolumenti economici attribuiti 

e recupero a carico dei dipendenti beneficiari. Ciò fatti salvi gli effetti della prescrizione nel frattempo 

intervenuti.

F)	 POSIZIONI ORGANIZZATIVE (BILANCIO)
Risorse a carico del Bilancio (v. all.to 30).

I relativi fondi sono gestiti a bilancio e non sul Fondo, sia per gli Enti con Dirigenza, che per gli Enti privi 

di dirigenza 

F1)	 CODICE TAB. 15 F01T – Artt. 15, co. 4, 67, co 1, CCNL 2016-2018 – Ris. dest. P.O. 2017
La presente voce è prevista sia per gli enti con Dirig., che senza dirig, come di seguito declinato, ma 

nel conto annuale è previsto un unico rigo. 

F1BIS)	 Enti con Dirigenza risorse nel limite dell’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017:
Trattasi delle risorse già destinate alle P.O. nel 2017, al momento dell’entrata in vigore del CCNL del 21.05.2018, 

nonché la nuova disciplina del Fondo delle P.O., in base alla quale la retribuzione di risultato delle P.O. deve costi-

tuire non meno del 15% del totale del Fondo. Con ciò modificando la disciplina dei CCNL precedenti. 

Il Fondo del personale delle categorie, che nei CCNL precedenti comprendeva anche quello delle P.O., 

viene decurtato – del Fondo delle P.O. e delle Alte Professionalità -affinché il finanziamento delle P.O. stesse 

costituisca un Fondo a parte (la figura delle Alte Professionalità non è più prevista nel CCNL del 21.05.2018). 

F1TER)	 Enti senza Dirigenza – risorse nel limite dell’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017: la 
disciplina è analoga a quella degli Enti con Dirigenza, salvo il fatto che per gli Enti senza 
Dirigenza, trattasi delle somme già previste a Bilancio nel 2017, e non facenti parte del 
Fondo del personale delle categorie. 

Anche per questi Enti si applica la nuova disciplina del Fondo delle P.O., in base alla quale la retribuzione di 

risultato delle P.O. deve costituire non meno del 15% del totale del Fondo. Con ciò modificando la disciplina 

dei CCNL precedenti. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-30-appunti-posizioni-organizzative.pptx
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F2)	 CODICE TAB. 15 F03R – Art. 7, co. 4, lett. u), CCNL 21.05.2018 – Increm. risorse destinate 
P.O..Risorse nel limite dell’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017: 

Disposizione molto complessa da attuare a causa del suo potenziale di conflittualità nelle relazioni sinda-

cali. In sede di contrattazione decentrata, l’Ente può proporre di ridurre il Fondo del personale delle categorie, 

a favore del Fondo delle posizioni organizzative.

V. supra nella disciplina delle decurtazioni voce E2. 

F3)	 CODICE TAB. 15 F15L – Art. 11bis, co. 2, D.L. n. 135/2018 – Increm posizione e risultato 
P.O. per rinunce ass.li.

Questa disposizione è efficace solamente per gli Enti senza Dirigenza, è oltre il limite dell’art. 23, 

co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017.

Era una disposizione transitoria con scadenza 20 maggio 2019, che prevedeva la possibilità di utilizzare 

parte delle risorse destinate alle assunzioni per finanziare il trattamento accessorio di nuove posizioni orga-

nizzative, contestualmente riducendo gli spazi assunzionali, così come previsto dall’art. 11 bis, co. 2, del D.L. 

n. 135/2018. 

Per gli Enti che hanno operato correttamente questa disposizione entro il 20 maggio 2019, gli aumenti 

del Fondo delle P.O. restano acquisiti, ma oltre questa data, la disposizione di cui trattasi, per nuovi aumenti 

del fondo delle P.O., non è più applicabile.

La disposizione in oggetto prevedeva: 

“Fermo restando quanto disposto dall’art. 1 commi 557-quater e 562, L. n. 296/2006, per i comuni privi di 

posizioni dirigenziali, il limite previsto dall’art. 23, co. 2, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non 

si applica al trattamento accessorio dei titolari di posizione organizzativa di cui agli articoli 13 e seguenti del 

contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto funzioni locali – Triennio 

2016-2018, limitatamente al differenziale tra gli importi delle retribuzioni di posizione e di risultato già attribuiti 

alla data di entrata in vigore del predetto CCNL e l’eventuale maggiore valore delle medesime retribuzioni 

successivamente stabilito dagli enti ai sensi dell’articolo 15, commi 2 e 3, del medesimo CCNL, attribuito a 

valere sui risparmi conseguenti all’utilizzo parziale delle risorse che possono essere destinate alle assunzioni 

di personale a tempo indeterminato che sono contestualmente ridotte del corrispondente valore finanziario”. 

Può dunque affermarsi che l’operatività della disciplina recata dall’art. 11 bis, co. 2, del D.L. n. 135/2018 

si sia di fatto esaurita al 20 maggio 2019, data entro la quale le posizioni organizzative ricadenti nell’ambito 

(soggettivo) di applicazione dell’art. 11 bis medesimo dovevano comunque cessare, così come chiaramente 

previsto dall’art. 13, co. 3, CCNL e come chiarito dall’ARAN. Opinare diversamente, e dunque ammettere che 

l’art. 11 bis possa esplicare efficacia anche oltre il 20 maggio 2019, sarebbe come ammettere una capacità 

ultrattiva della disposizione in parola, che non può ritenersi consentita (cfr. all.to 40 Corte dei Conti Toscana 

del. n. 1/2021/PAR). 

F4)	 CODICE TAB. 15 F15M – Art. 33, commi 1-2, D.L. n. 34/2019 – Quota parte destinata alle 
P.O. 

Qualora in base alla disciplina di cui al D.L. 30 aprile 2019, n. 34, e s.m.i., art. 33, co. 2, ult. periodo, sia 

possibile aumentare il Fondo ex art. 67 CCNL 21.05.2018, fuori dal limite di cui all’art. 23, co. 2, D.Lgs. n. 

75/2017, una quota dell’aumento del Fondo può essere destinata alle P.O. (cfr. all.to 10) 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-40_CC-1-2021-Toscana.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-10-calcolo-fondo-2020-e-anni-succ_-.docx


D. BENEDETTI • IL PUNTO SUL “FONDO” DOPO LA CIRC. N. 25 10.6.2022 RELATIVA AL CONTO ANNUALE (AGG. 2022)44

F5)	 CODICE TAB. 15 F01W Decurtazioni
Art. 15, co. 7, CCNL 21.05.2018 – Riduzione risorse destinate P.O.

In sede di confronto ex art. 5, co. 3, lett.g), CCNL cit., è possibile aumentare il Fondo del personale delle 

categorie, riducendo quello delle P.O.

G)	 DISCIPLINA DELLO STRAORDINARIO (BILANCIO)

G1)	 Risorse a carico del Bilancio : v. supra commento alla voce A13) e all.to 31 con tabelle 
straordinario vigenti. 

G1bis)	 CODICE TAB. 15 F15N – Art. 14 CCNL 1998-2001 – Risorse straordinario ordinario anno 
2017 

Il lavoro straordinario è sempre nel limite dell’art. 14 CCNL 01.04.1999, e conseguentemente anche dell’art. 

23, co. 2, D.Lgs. n. 75/2017, fatte salve le voci dello straordinario stesso che seguono. 

G1ter)	 CODICE TAB. 15 F15O – Art. 39 CCNL 14.09.2000 – Risorse straord elettorale 

G1quater)	CODICE TAB. 15 F15P – Art. 39 CCNL 14.09.2000 – Risorse straordin per eventi str. e 
calamità naturali 

G1 quinquies)	CODICE TAB. 15 F15Q – Art. 115 D.L. n. 18/2020 – Ris straord COVID-19 Polizia 
Locale 

G2)	 Decurtazioni
CODICE TAB. 15 F15R – Art. 67, co. 2, lett. g), CCNL 21.05.2018 – Riduz. stab straord a favore del 

Fondo.

È ovviamente una voce negativa che trova corrispondenza speculare nell’aumento del Fondo di cui alla 

voce voce A13) 

-----------------------------------------------------------------------------

DESTINAZIONE FONDI PER IL TRATTAMENTO ACCESSORIO ART. 68 CCNL 21.05.2018

H)	 CODICE TAB. 15 U00C – ART. 68, CO. 1, CCNL 21.05.2018 – DIFFERENZIALI PRO-
GR. EC. STORICHE

In questo rigo della Tab. 15 del Conto Annuale, vanno riportate le voci di progressione orizzontale del per-

sonale in possesso della progressione stessa nell’anno di competenza.

Più esattamente tutti coloro che sono nella categoria di sviluppo prima dell’approvazione del C.C.D.I. 

dell’anno corrente. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-31_tab_straod_2016_2018.xls
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I valori sono indicati nella tabella che segue: 
CAT./P.E. CAT.  STIPENDIO TABELLARE INIZIALE  PROGRESSIONE ECONOMICA 

 (per 13 mensilità) 
A1 (ex III q.f. (ex II q.f.) A  1.421,75 
A2 (ex III LED q.f.) A  1.421,75  19,11 
A3 A  1.421,75  49,63 
A4 A  1.421,75  75,80 
A5 A  1.421,75  106,75 
A6 A  1.421,75  133,41 

B1 (ex IV q.f.) B  1.502,84 
B2 (ex IV LED q.f.) B  1.502,84  24,99 
B3 (ex IV LED q.f.) Economico B  1.502,84  85,81 
B4 (ex IV LED q.f.) Economico B  1.502,84  109,11 
B5 (ex IV LED q.f.) Economico B  1.502,84  136,32 
B6 (ex IV LED q.f.) Economico B  1.502,84  165,41 
B7 (ex IV LED q.f.) Economico B  1.502,84  229,51 
B8 B  1.502,84  267,85 

B3 (ex V q.f.) Giuridico B  1.588,65 
B4 (ex V LED q.f.) Giuridico B  1.588,65  23,29 
B5 (ex V q.f.) Giuridico B  1.588,65  50,51 
B6 (ex V q.f.) Giuridico B  1.588,65  79,61 
B7 (ex V q.f.) Giuridico B  1.588,65  143,70 
B8 B  1.588,65  182,04 

C1 (ex VI q.f. + ( ex V vigili)) C  1.695,34 
C2 (ex VI LED q.f. + ( ex V vigili)) C  1.695,34  40,43 
C3 C  1.695,34  88,81 
C4 C  1.695,34  145,17 
C5 C  1.695,34  213,26 
C6 C  1.695,34  266,59 

D1 (ex VII q.f.) D  1.844,62 
D2 (ex VII LED q.f.) D  1.844,62  90,38 
D3 (ex VII LED q.f.) Economico D  1.844,62  276,37 
D4 (ex VII LED q.f.) Economico D  1.844,62  366,95 
D5 (ex VII LED q.f.) Economico D  1.844,62  465,69 
D6 (ex VII LED q.f.) Economico D  1.844,62  625,28 
D7 D  1.844,62  750,28 

(*)’D3 (ex VIII q.f.) nuovi assunti D  2.120,99 
D3 (ex VIII q.f.) Giuridico D  2.120,99 
D4 (ex VIII q.f.) Giuridico D  2.120,99  90,59 
D5 (ex VIII q.f.) Giuridico D  2.120,99  189,32 
D6 (ex VIII q.f.) Giuridico D  2.120,99  348,91 
D7 D  2.120,99  473,91 

NOTA BENE: per completezza di esposizione vengono unite le tabelle degli aumenti stipendiali del CCNL 

del 21.05.2018 con le diverse decorrenze:

1.1.2016
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1.1.2017

1.1.2018

1.3.2018

1.4.2018.

Viene anche evidenziata l’indennità di vacanza contrattuale che è stata riassorbita nello stipendio tabellare 

e nella progressione orizzontale “pro quota” (v. all.to 18). 

I)	 CODICE TAB. 15 U00D – ART. 68, CO. 1, CCNL 21.05.2018- IND. COMPARTO 
QUOTA CARICO FONDO

L’emolumento in oggetto è stato istituito dall’art. 33 del CCNL del 22.01.2004 negli importi di cui alla ta-

bella D allegata al CCNL stesso, come di seguito evidenziati distintamente dalla quota a carico del Fondo e 

del bilancio:

CATEGORIA IND. COMPARTO A CARICO BILANCIO IND. COMPARTO A CARICO DEL FONDO
A 3,09 29,31
B 3,73 35,58
C 4,34 41,46
D 4,95 46,95

J)	 CODICE TAB. 15 U00E – ART. 68, CO. 1, CCNL 2016-2018 – INCREM. IND. PERS. 
ASILI NIDO

€ 340,86 annui lordi.

K)	 CODICE TAB. 15 U00F – ART. 68, CO. 1, CCNL 21.05.2018- IND. PERS. EX VIII 
QUALIFICA FUNZ. 

Trattasi dell’indennità di € 774,68 annui lordi (L.1.500.000 annue lorde), prevista dall’art. 37, co. 4, del 

CCNL del 06.07.1995, che deve continuare ad essere erogata al personale della ex ottava qualifica funziona-

le, non investito della posizione organizzativa, per il solo fatto che tale personale ne abbia beneficiato fino al 

momento dell’entrata in vigore del CCNL dell’1.4.1999 (cfr.parere ARAN all.to 19). 

L)	 CODICE TAB. 15 U00G – ART. 68, CO. 2, LETT. A), CCNL 21.05.2018 – PERFOR-
MANCE ORGANIZZATIVA 

Trattasi delle risultanze che vengono erogate al personale, conseguenti alla misurazione della performance 

organizzativa delle strutture interne in cui si articola l’ente viene effettuata attraverso gli obiettivi strategici ed 

operativi. Gli obiettivi operativi sono assegnati a ciascuna unità organizzativa e la misurazione viene effettuata 

attraverso indicatori di efficacia, efficienza, qualità e quantità. 

Al termine dell’anno il NTV sancisce le percentuali di raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascun 

Settore dell’Ente interessato, e sulla base del raggiungimento delle percentuali stesse viene distribuita questa 

performance organizzativa ai dipendenti del Settore stesso, in relazione al budget attribuito in sede di con-

trattazione decentrata a carico del Fondo ex art. 67 del CCNL del 2018. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-18-TABELLE-STIP_2016_2018.xls
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/ALL.TO-19-_-ral1024orientamenti-applicativi.pdf
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I criteri generali dei sistemi di valutazione della performance sono oggetto di confronto ex art. 5, co. 3, 

lett. b), del CCNL del 2018, mentre i criteri per l’attribuzione dei premi correlati alla performance sono oggetto 

di contrattazione integrativa ex art. 7, co. 4, lett. b), del CCNL stesso del 2018. Ciò significa che in sede di 

contrattazione integrativa è possibile decidere come distribuire fra i dipendenti interessati il budget assegnato 

ad ogni settore in base alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi.

Nella tabella SICI 1 COMPARTO del Conto Annuale (all.to 46) viene chiesto il quantum di differenziazione 

fra performance collettiva ed individuale.

Per inciso desidero ricordare – anche se questa non è la sede appropriata per un’ampia trattazione che me-

riterebbe l’argomento in parola, le cui disposizioni principali sono contenute nel D.LGS. 150/2009, modificato – 

fra l’altro – dal D.LGS. 74/2017 (c.d. Riforma Madia) – che il Piano della performance (art. 10, co. 1, lett. a, D.Lgs. 

n. 150/2009) è un documento programmatico triennale definito dall’organo di indirizzo politico‐amministrativo 

in collaborazione con i vertici dell’amministrazione, secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione 

pubblica entro 31 gennaio di ogni anno. In caso di ritardo nell’adozione del Piano l’amministrazione deve co-

municare tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione pubblica.

Il Piano individua gli obiettivi specifici ed annuali di cui all’articolo 5, co. 01, lettera b), del D.Lgs. n. 

150/2009 e definisce le risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell’ammi-

nistrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori.

Per quanto concerne gli Enti Locali, il Piano della Performance è contenuto nel Piano Esecutivo di Ge-

stione (P.E.G.) costituito dal documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione 

operativa contenuta nell’apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione, nel quale sono indivi-

duati gli obiettivi di gestione che sono affidati ai responsabili dei servizi, unitamente alle dotazioni necessarie.

Cosicché il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), è il documento che assicura un collegamento con: – la 

struttura organizzativa dell’ente, tramite l’individuazione dei responsabili della realizzazione degli obiettivi di 

gestione; – gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il monitoraggio 

del loro raggiungimento; – le entrate e le uscite del bilancio, attraverso l’articolazione delle stesse al quarto 

livello del piano finanziario; – le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l’assegnazione del per-

sonale e delle risorse strumentali necessarie al raggiungimento degli obiettivi. A tale proposito, l’art. 169, co. 

3 bis, del TUEL che, al fine di semplificare il processo di programmazione, dispone che “il piano dettagliato 

degli obiettivi di cui all’art. 108, co. 1, del D.Lgs. n. 267/2000 ed il piano della performance di cui all’articolo 

10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG”.

In caso di mancata adozione del Piano della performance e’ fatto divieto di erogazione della retribuzione 

di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia 

nell’adempimento dei propri compiti, e l’amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al 

conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati. 

Si segnala a tale proposito la pubblicazione Maggioli “Il Piano della performance e la valutazione 
delle prestazioni negli enti locali” Guida operativa per impostare gli indicatori (di Paola Morigi e Fa-
bio Forti).

Come già precisato, nel presente commento alla disciplina della performance, desidero nuovamente evi-

denziare che il presente lavoro, essendo riferito ad adempimenti dello scorso anno (il conto annuale 2022 

andrà compilato tenendo conto degli adempimenti 2021 riferiti alla spesa di personale) non tiene conto delle 

più recenti modifiche legislative afferenti la redazione del c.d. PIAO (che conterrà – fra gli altri – il piano della 

performance 2022), attualmente prorogato al 30 giugno 2022(cfr. art. 6 D.L. n. 80/2021 convertito con modi-

ficazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113, e s.m.i.). 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-46_-TAB-SICI-1-COMPARTO.pdf
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M)	 CODICE TAB. 15 U00H – ART. 68, CO 2, LETT. B), CCNL 21.05.2018 – PERFOR-
MANCE INDIVIDUALE 

In sede di contrattazione decentrata viene parimenti deciso il quantum di budget del Fondo di cui trattasi, 

da destinare alla performance individuale dei dipendenti che hanno raggiunto un punteggio minimo dalle 

schede di valutazione degli stessi effettuate dai Responsabili competenti.

Vengono allegate a titolo di esempio, le schede di valutazione dei dipendenti suddivise per categoria (all.

to 20): il contenuto delle schede non è oggetto di contrattazione decentrata. La contrattazione decen-

trata potrà però decidere quale sarà il punteggio minimo che ogni dipendente dovrà raggiungere per 

poter accedere alla performance individuale.

Art. 69 CCNL 21.05.2018

	Ü n 1. Ai dipendenti che conseguano le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto dal sistema di 

valutazione dell’Ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 68, co. 2, che 

si aggiunge alla quota di detto premio attribuita al personale valutato positivamente sulla base dei criteri 

selettivi.

	Ü n 2. La misura di detta maggiorazione, definita in sede di contrattazione integrativa, non potrà comunque 

essere inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti al personale valutato positivamente 

ai sensi del comma 1.

	Ü n 3. La contrattazione integrativa definisce altresì, preventivamente, una limitata quota massima di perso-

nale valutato, a cui tale maggiorazione può essere attribuita.

v. anche all.to 32 su differenziazione premio individuale.

NOTA BENE: La differenziazione del premio individuale è un obbligo sancito dal CCNL, e ne viene 

chiesta la precisazione in ordine all’erogazione al personale interessato, nell’apposita tabella SICI 1 

COMPARTO del Conto Annuale (all.to 46)

N)	 CODICE TAB. 15 U00J – ART. 68, CO. 2, LETT. C), CCNL 21.05.2018 – IND. COND. 
LAV. EX ART. 70-BIS

v. ampia illustrazione degli istituti in all.ti 21 e 22.

In particolare nell’allegato 22 trovasi esempi di applicazione pratica della normativa degli istituti di 

cui trattasi.

O)	 CODICE TAB. 15 U00K – ART. 68, CO. 2, LETT. D), CCNL 21.05.2018 – TURNO – 
REPER. – LAV. FEST. 

Nel rigo della tabella 15 del conto annuale vengono indicati i totali dei diversi istituti, che di seguito ven-

gono illustrati distintamente. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-20_SCHEDE-DI-VALUTAZIONE-DIPENDENTI.docx
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-20_SCHEDE-DI-VALUTAZIONE-DIPENDENTI.docx
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-32-differenziazione-premio-ind_-cfl126.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-46_-TAB-SICI-1-COMPARTO.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-21-cfl48-IND-CONDIZIONI-DI-LAVORO.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-22-esempi-erogazione-ind.-condizioni-di-lavoro.docx
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O1)	 INDENNITÀ DI TURNO (articolo 23 CCNL)
Nell’ambito della disciplina dell’art. 23, si specifica ulteriormente come può essere declinata la regolamen-

tazione dell’indennità a livello di contrattazione decentrata, per costituire titolo per l’erogazione dell’emolu-

mento.

Si evidenzia la necessità che vengano declinate in modo dettagliato le modalità di effettuazione dei turni 

che diano titolo all’erogazione dell’indennità, in quanto – come per altre tipologie analoghe di emolumenti – in 

sede di controlli ispettivi è probabile che venga richiesta la dimostrazione se le indennità stesse sono state 

corrisposte a fronte dell’esatta fattispecie prevista del CCNL. 

Si suggerisce a tale scopo che ogni mese i Responsabili dei servizi interessati comunichino al servizio per-

sonale competente all’erogazione delle indennità, i turni di lavoro di ogni dipendente che ha titolo a percepire 

l’indennità stessa. 

Il turno deve consistere in un’effettiva rotazione del personale in prestabilite articolazioni giornaliere. Le 

prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono essere 

distribuite nell’arco del mese, in modo tale da far risultare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei turni 

effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione alla articolazione adottata 

nell’ente.

I turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati e retribuiti in strutture operative che pre-

vedano l’erogazione di un servizio giornaliero di almeno 10 ore. 

Le strutture interessate devono essere individuate con apposito provvedimento dell’organo di governo 

dell’Ente. 

Il turno pomeridiano può essere considerato tale quando l’orario di servizio è prevalente dalle ore 12.00 

in poi.

I turni notturni (tra le 22 e le 6 del mattino) non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque 

salve le eventuali esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali. 

L’indennità sarà corrisposta se vengono osservate le regole generali suddette e come più specificatamen-

te precisato nel dettaglio “modalità di calcolo dell’indennità di turno”:

•	 l’articolazione dei turni deve essere distribuita in modo equilibrato e avvicendato avendo come riferimento 

le esigenze funzionali del servizio;

•	 il periodo di riferimento per calcolare la condizione di equilibrio dei turni è riferito al mese;

•	 le strutture operative devono prevedere un orario di servizio per garantire le prestazioni, di almeno 10 ore 

giornaliere.

Distribuzione dei turni in modo equilibrato e avvicendato: dettaglio da definire in sede di contratta-

zione decentrata.

La regola suddetta, condizione necessaria per il riconoscimento dell’indennità di turno, si ritiene possa 

essere intesa come realizzata quando in un mese standard di 26 giornate lavorative il numero dei turni po-

meridiani e/o notturni è pari almeno a 9: quando il numero delle giornate lavorate è inferiore a numero 26 in 

quanto ci sono delle giornate di assenza, il numero dei turni pomeridiani e notturni viene proporzionalmente 

ridotto con arrotondamento all’unità inferiore. In questo caso la distribuzione dei turni si ritiene equilibrata e 

l’indennità di turno viene erogata per tutte le ore lavorate del mese.

Le modifiche dell’orario di lavoro dovute ad esigenze di servizio, debitamente certificate, saranno comun-

que considerate turni pomeridiani ai fini del conteggio delle 9 giornate.

Se non viene raggiunto il rapporto suddetto non potranno essere retribuite con l’indennità di turno 

tutte le ore lavorate nel mese ma solo le ore di effettiva rotazione dei turni tra antimeridiani, pomeri-

diani e notturni.
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Al personale turnista è corrisposta una indennità, i cui valori sono stabiliti come segue: a) turno diur-

no, antimeridiano e pomeridiano (tra le 6,00 e le 22,00): maggiorazione oraria del 10% della retribuzione 

di cui all’art. 10, co. 2, lett. c), del CCNL del 09.05.2006; b) turno notturno o festivo: maggiorazione 

oraria del 30% della retribuzione di cui all’art. 10, co. 2, lett. c), del CCNL del 09.05.2006; c) turno festi-

vo-notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’art. 10, co. 2, lett. c), del CCNL 

del 09.05.2006.

NOVITÀ DEL CCNL DEL 2018: per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo com-
preso tra le ore 22 del giorno prefestivo e le ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del giorno festivo 
alle ore 6 del giorno successivo.
Cfr. anche all.to 23 parere ARAN su peculiarità turni Polizia Locale. 

O2)	 INDENNITÀ DI REPERIBILITà (articolo 24 CCNL)
L’indennità di reperibilità è compiutamente regolamentata nell’art. 24 del CCNL del 21.05.2018.

Come per l’individuazione dei servizi che svolgono turni, parimenti l’indennità di reperibilità va erogata al 

personale dei servizi che vengono individuati con provv.to dell’organo di governo dell’Ente.

L’importo dell’indennità è stabilito come segue:

•	 per € 10,33 per 12 ore al giorno;

•	 per € 12,00 per 12 ore al giorno in caso di reperibilità cadente nel giorno di riposo settimanale (L’ importo 

è raddoppiato ai sensi dell’art. 24, co. 1, CCNL 21/05/2018);

•	 per € 12,50 per ore 12 al giorno per turni di reperibilità su 7 giorni per i dipendenti con un orario di lavoro 

di 6 giorni.

V. anche all.to 24.

Trattamento per attività prestata in giorno festivo – riposo compensativo (art. 24 CCNL 14.09.2000, 

come integrato dall’art. 14 CCNL 05.10.2001).

La disposizione in oggetto, tuttora vigente, regolamenta emolumenti che vanno inseriti nello stesso 

rigo della tabella 15 del conto annuale, destinata anche all’inserimento delle indennità di cui sopra (rep. 

e turni).

Viene così regolamentata:

1. la mancata fruizione del riposo settimanale. 

Al dipendente che per particolari esigenze di servizio non usufruisce del giorno di riposo settimanale deve 

essere corrisposto, per ogni ora di lavoro effettivamente prestata, un compenso aggiuntivo pari al 50% della 

retribuzione oraria di cui all’art. 10, co. 2, lett. b), del CCNL 09.05.2006, con diritto al riposo compensativo da 

fruire di regola entro 15 giorni e comunque non oltre il bimestre successivo. 

2. L’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale.

Dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del com-

penso per lavoro straordinario con la maggiorazione prevista per il lavoro straordinario festivo. 

3. L’attività prestata in giorno feriale non lavorativo, a seguito di articolazione di lavoro su cinque giorni, 

dà titolo, a richiesta del dipendente, a equivalente riposo compensativo o alla corresponsione del compenso 

per lavoro straordinario non festivo. 

4. Maggiorazione oraria in assenza di rotazione per turno. 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-23-cfl117a-turni-polizia-municipale.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-24-_-ral1743orientamenti-applicativi-1.pdf
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Nel caso di lavoro ordinario notturno e festivo è dovuta una maggiorazione della retribuzione oraria di cui 

all’art. 10, co. 2, lett. b), del CCNL del 09/05/2006, nella misura del 20%; nel caso di lavoro ordinario festivo 

– notturno la maggiorazione dovuta è del 30%. 

P)	 CODICE TAB. 15 U00L – ART. 68, CO. 2, LETT. E), CCNL 21.05.2018 – SPECIFICHE 
RESPONSABILITÀ, IN QUESTO RIGO VANNO INDICATI GLI EMOLUMENTI SPET-
TANTI NELL’AMBITO DELLA DISCIPLINA DI CUI ALL’ART. 70 QUINQUIES. 

Si evidenzia per mera esemplificazione, un possibile contenuto del C.C.D.I., per l’erogazione dell’emolu-

mento in oggetto.

•	 Specifiche responsabilità previste dal comma 1 dell’art. 70 quinquies.

L’indennità per specifiche responsabilità spetta ai dipendenti che sono responsabili delle attività individua-

te nei Servizi/U.O./Uffici.

Il Dirigente del Settore attribuisce con atto scritto gli incarichi di responsabilità ai dipendenti, secondo i 

criteri di seguito esposti.

	Ü CRITERIO A) attribuzione dell’istruttoria di procedimento in materie che comportino rilevanti responsabili-

tà (tenendo conto anche dell’eventuale responsabilità del provvedimento finale)

Numerosità e rilevanza dei procedimenti peso
pochi procedimenti mediamente rilevanti fino a 3
pochi procedimenti rilevanti 4 -10
numerosi procedimenti mediamente rilevanti 11-15
numerosi procedimenti rilevanti 16-25

	Ü CRITERIO B) essere preposti al coordinamento di uffici o strutture (in caso di unità organizzative non 

strutturate in uffici, come ad esempio squadre, gruppi permanenti operativi, risultanti dall’organigramma)

Numero di persone e rilevanza della struttura peso
nessuna o poche persone e struttura poco rilevante fino a 5
poche persone e struttura mediamente rilevante 6-10
numero di persone non elevato e struttura mediamente rilevante 11-15
elevato numero di persone e struttura rilevante 16-25

Nota: tenendo conto del numero di persone e della rilevanza della struttura

	Ü CRITERIO C) essere individuati quali responsabili di rilevanti progettualità specifiche (definizione di proget-

to:“è un’iniziativa temporanea intrapresa per creare un prodotto o un servizio unico” Project management 

Body of Knowledge – PMBOK ed. 2000), anche di tipo intersettoriale (risultanti dall’elenco dei progetti 

approvati formalmente e indicati negli strumenti di programmazione dell’ente), di durata ultrannuale

Progettualità peso
responsabile fase progetto fino a 5
responsabile sottoprogetto a rilevanza settoriale 6-10
responsabile sottoprogetto a rilevanza intersettoriale 11-15
Responsabile unico del progetto 16-25



D. BENEDETTI • IL PUNTO SUL “FONDO” DOPO LA CIRC. N. 25 10.6.2022 RELATIVA AL CONTO ANNUALE (AGG. 2022)52

	Ü CRITERIO D) esercizio di conoscenze monodisciplinari ad alta specializzazione non intercambiabili con 

altri dipendenti all’interno del proprio Settore (a seguito della predisposizione di un piano di back-up for-

malizzato dall’ente)

Conoscenze peso
Medie conoscenze a bassa specializzazione e a ridotto tempo necessario per interscambiabilità fino a 5
medie conoscenze a rilevante specializzazione con non elevato tempo necessario per interscambiabilità 6-10
medie conoscenze a rilevante specializzazione con elevato tempo necessario per interscambiabilità 11-15
numerose conoscenze ad alta specializzazione con elevato tempo necessario per interscambiabilità 16-25

Nota: tenendo conto della numerosità di conoscenze monodisciplinari, della rilevanza della specializzazio-

ne e del tempo necessario per l’interscambiabilità.

L’indennità annua è determinata moltiplicando il peso complessivo determinato per il valore unitario pari 

a € 40,00: è una esemplificazione, l’indennità totale non può comunque superare 3.000,00 euro annui 

lordi. 

Nell’atto devono essere specificati: la decorrenza dell’incarico (che non può avere effetto retroatti-

vo), la durata (non oltre la scadenza del mandato elettorale del Sindaco) e le attività assegnate.

I mutamenti dello stato di fatto che hanno determinato il riconoscimento dell’indennità di specifica respon-

sabilità devono essere tempestivamente comunicati al Servizio Personale comptente.

Gli atti devono essere tempestivamente trasmessi al Servizio Personale competente. L’indennità viene 

corrisposta mensilmente, salvo conguaglio/recupero.

Per l’anno .................le risorse disponibilità per le specifiche responsabilità è fissato in €.................... da 

decidere in sede di C.C.D.I.

•	 Specifiche responsabilità previste dal comma 2 dell’art. 70 quinquies.

L’indennità, come previsto dal CCNL, è destinata a:

1.1.	 compensare le specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C e D, cui viene attribuito con 

atto formale la qualifica di Ufficiale di stato civile, di anagrafe ed Ufficiale elettorale nonché di Respon-

sabile dei tributi stabiliti dalle leggi; 

1.2.	 compensare, altresì, i compiti di responsabilità eventualmente affidati agli archivisti informatici nonché 

agli addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico ed ai formatori professionali; 

1.3.	 compensare ancora le funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori; 

1.4.	 compensare, infine, le specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di protezione 

civile. 

L’importo dell’indennità è definito in UN IMPORTO NON SUPERIORE € 350,00 annui lordi.

I Dirigenti dei Servizi attribuiscono, con atto scritto, gli incarichi suddetti ai dipendenti che svolgono com-

piti che comportano specifiche responsabilità.

L’indennità viene corrisposta mensilmente, salvo conguaglio/recupero.

I mutamenti dello stato di fatto che hanno determinato il riconoscimento dell’indennità di specifica respon-

sabilità devono essere tempestivamente comunicati al Servizio Personale competente.

Gli atti devono essere tempestivamente trasmessi al Servizio Personale competente.
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Q)	 CODICE TAB. 15 U22I – ART. 113 D.LGS. N. 50/2016 – INCENTIVI FUNZIONI TEC-
NICHE. 

Gli incentivi di cui trattasi sono fuori dal limite del Fondo ex art. 23, co. 2, D.LGS. n. 75/2017.

CFR. supra la corrispondente voce di entrata del Fondo: D4) CODICE TAB. 15 F00N – Art. 113 D.Lgs. 
n. 50/2016 – Quote incentivi funzioni tecniche

Gli incentivi disciplinati dall’art. 113 del D.Lgs. n. 50 del 2016 nel testo modificato dall’art. 1, comma 526, della 

Legge n. 205 del 2017, erogati su risorse finanziarie individuate ex lege facenti capo agli stessi capitoli sui quali 

gravano gli oneri per i singoli lavori, servizi e forniture, non sono soggetti al vincolo posto al complessivo tratta-

mento economico accessorio dei dipendenti degli enti pubblici dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75 del 2017”.Così 

ha sancito la SEZIONE AUTONOMIE della Corte dei Conti – INCENTIVI TECNICI – DELIBERAZIONE 6/2018.

I criteri generali per l’erogazione dell’incentivo sono approvati in sede di C.C.D.I., mentre la regolamenta-

zione di dettaglio è approvata con atto dell’organo di governo dell’Ente.

La Corte dei Conti Sezione Autonomie con la Delibera n. 16/2021 ha sancito: “ove una amministrazione lo-

cale abbia omesso di adottare, in esecuzione della disciplina normativa di riferimento vigente ratione temporis 

(Legge n. 109/1994; D.Lgs. n. 163/2006; d.lgs. n. 50/2016), il regolamento funzionale alla distribuzione degli 

incentivi per la progettazione realizzata sotto la vigenza di quella normativa medesima, detto regolamento po-

trà essere adottato ex post, nel rispetto dei limiti e parametri che la norma del tempo imponeva, a condizione 

che le somme relative agli incentivi alla progettazione siano state accantonate ed afferiscano a lavori banditi 

in vigenza della suddetta normativa del tempo.”

v. all.ti 25, 26 e 27 

R)	 CODICE TAB. 15 U23I – ART. 92, COMMI 5-6, D.LGS. N. 163/2006 – INCENTIVI 
PROG.NE AD ESAURIMENTO.

Trattasi dei compensi regolamentati dalla disposizione in oggetto, qualora vi siano ancora negli Enti, som-

me accantonate a tale titolo.

S)	 CODICE TAB. 15 U07E – ART. 9 L N. 114/14 – ART. 21, CO. 1, R.D. N. 1611/1933 – 
COMP. AVVOCATI

L’erogazione dei compensi di cui trattasi deve essere regolamentata in sede di C.C.D.I. per quanto con-

cerne i criteri generali, la disciplina di dettaglio invece, è approvata con atto dell’organo di governo dell’Ente. 

Gli onorari con vittoria di causa e spese compensate sono soggette al limite di cui all’art. 23, co. 2, 

del D.Lgs. n. 75/2017 e s.m.i., gli onorari con vittoria di causa e condanna alle spese della controparte, 

sono fuori del suddetto limite.

CFR. supra le corrispondenti voci di entrata del Fondo: 
C1) CODICE TAB. 15 F10N – Art. 9, co. 6, D.L. n. 90/2014, conv. nella L. n. 114/2014 – Compensi Av-
vocati spese compensate. Nel limite art. 23, co. 2 cit.

D6) CODICE TAB. 15 F10M – Art. 9, co. 3, L. n. 114/2014 – Compensi Avvocati. Fuori limite art. 23, co. 
2 cit.

https://www.gianlucabertagna.it/wp-content/uploads/2018/04/20180410_20180426_Deln006_QMIG_Buscema_Petronio_Provvidera_inclusione_spesa_personale_incentivi_funzioni_tecniche_art113_dlgs_50_2016.doc
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-25-INCENTIVI-TECNICIdelibera_16_2021_sezaut.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-26_delibera_sezione-autonomie-6_2018_qmig-1.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-27-_-2CDC-Abruzzo-280_2021-1.pdf
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L’avvocato alle dipendenze di una amministrazione pubblica non può percepire, in un anno, a titolo di 

compensi professionali con spese compensate o condanna alle spese della controparte, somme superiori al 

totale delle altre voci retributive spettanti nel medesimo esercizio, costituite, oltre che dal trattamento fonda-

mentale, anche da quello accessorio, con esclusione, tuttavia, degli stessi compensi professionali art. 9 co. 

7, del D.L. n. 90/2014 e s.m.i.. 

T)	 CODICE TAB. 15 U04C – ART. 1, CO. 1091, L. N. 145/2017 – INCENTIVI RECUPE-
RO EVASIONE IMU E TARI 

La quota destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico 

dell’amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel raggiungi-

mento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle attività connesse alla partecipazione del 

comune all’accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazione dell’articolo 

1 del Decreto-Legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla Legge 2 dicembre 2005, 

n. 248.

Il beneficio attribuito non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale. La 

presente disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato in concessione. 

U)	 CODICE TAB. 15 U00P – COMPENSI ISTAT ENTI E ORGANISMI PUBBLICI AUTO-
RIZZATI

Art. 70-ter CCNL 21.05.2018

Il Ccnl dei dipendenti degli enti locali disciplinava la materia dei compensi ISTAT ai dipendenti all’art. 14, 

co. 5, del CCNL 01.04.1999: “È consentita la corresponsione da parte dell’ISTAT e di altri Enti od Organismi 

pubblici autorizzati per legge o per provvedimento amministrativo, per il tramite degli enti del comparto, di 

specifici compensi al personale per le prestazioni connesse ad indagini periodiche ed attività di settore rese al 

di fuori dell’orario ordinario di lavoro”. Con l’articolo 70-ter del contratto del 21 maggio 2018 è stata rimodula-

ta la precedente disciplina dell’art. 14, co. 5, suddetto, tenendo conto dell’evoluzione legislativa determinata-

si in materia con la previsione di censimenti permanenti. In base alla nuova regolamentazione gli enti possono 

corrispondere specifici compensi al proprio personale per remunerare prestazioni connesse a indagini stati-

stiche periodiche e censimenti permanenti. Gli oneri connessi all’erogazione dei suddetti compensi devono 

trovare specifica ed integrale copertura esclusivamente nella quota parte del contributo onnicomprensivo e 

forfetario riconosciuto dall’Istat e dagli enti e organismi pubblici autorizzati per legge. La quota confluisce nel-

la parte variabile del Fondo risorse decentrate. L’Aran (CFL56) sancisce che la disposizione contrattuale 

prevede espressamente che tali prestazioni, per poter essere remunerati a titolo di compenso Istat, 

devono essere necessariamente svolte al di fuori dell’ordinario orario di lavoro. 

U1)	 CODICE TAB. 15 U00Q – Altre spec. disp. di legge.
Art. 68, co. 2, lett. g), CCNL 21.05.2018

Qualora vi siano altre disposizioni di legge al di fuori di quelle espressamente previste dal CCNL, troveran-

no apposita disciplina nel C.C.D.I. e nel finanziamento del Fondo ex art. 67. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005-09-30;203~art1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2005-09-30;203~art1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-02;248
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-02;248
https://www.upel.va.it/wp-content/uploads/2020/01/cfl56.pdf
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U2)	 CODICE TAB. 15 U00R – Art. 68, co. 2, lett. h), CCNL 21.05.2018 – Messi notificatori 

V. allegato 28.

U3)	 CODICE TAB. 15 U00S – Ris. pers. da case da gioco
Art. 68, co. 2, lett. i), CCNL 21.05.2018 

V)	 CODICE TAB. 15 U00T – PROGRESS. EC. ORIZZONTALI ANNO DI RIFERIMENTO
Art. 68, co. 2, lett. J), CCNL 21.05.2018

Trattasi della procedura di conferimento delle progressioni economiche orizzontali, sancita dal C.C.D.I. 

dell’anno di competenza.

V. all.to 29 

W)	CODICE TAB. 15 U01B– POLIZIA LOCALE SERV. AGGIUNTIVI AD INIZ. PRIVATA – 
ART. 56-TER CCNL 21.05.2018 (V. VOCE D7 CODICE TAB. 15 F00V) 

W1)	 CODICE TAB. 15 U01B – Polizia Locale Inc. prov violaz codice str.
Art. 56-quater, lett. c), CCNL 21.05.2018

Rientrano nel limite previsto dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017, gli incentivi alla polizia locale deri-

vanti da contravvenzioni ex art. 208 Codice della Strada (Corte dei conti, sez. Piemonte, Del. n. 257/2012; 

Sez. Lazio, Del. n. 222/2014; Liguria, del. n. 30/2018).La Corte dei conti, Sezione di controllo per la Regio-

ne Piemonte, ha stabilito nella deliberazione n. 171/2021 che la definizione della natura degli incentivi mo-

netari a favore del personale di polizia locale, ovvero la riconduzione a proventi di infrazioni stradali rilevabili 

solo con l’immediato e diretto coinvolgimento della polizia stessa (es. telelaser) o anche mediante l’intervento 

della strumentazione semaforica automatizzata implicante un coinvolgimento ex post del personale in discor-

so, non è questione su cui può esprimersi la contabilità pubblica. Piuttosto, la materia ricade nell’ambito 

delle disposizioni di contrattazione collettiva di cui al combinato disposto degli artt. 56-quater, co. 1, lett. 

c), e 67, co. 3, lett. i, del CCNL Funzioni locali del 21 maggio 2018.

I magistrati piemontesi si sono soffermati sulla natura e composizione del Fondo risorse decentrate, 

per quanto attiene alla parte variabile destinata al trattamento accessorio del personale di polizia locale. 

Il dubbio attiene alla necessaria presenza di sole eccedenze di incassi, rispetto all’esercizio precedente, 

riconducibili ad accertamenti del medesimo esercizio finanziario, o anche di eccedenze aventi titolo in accer-

tamenti di plurimi e pregressi esercizi. La soluzione, osserva la Corte, è rinvenibile nelle esigenze di conteni-

mento della spesa, come disposto dall’art. 23, co. 2, del D.Lgs. n. 75/2017; queste ultime sarebbero fondate 

sulla necessità di ancorare il trattamento salariale accessorio ad un limite predefinito, evitando quindi 

l’erogazione di emolumenti integrativi indebiti, incidenti in maniera negativa sugli equilibri di bilancio 

dell’ente. Gli incassi in questione non eccedono, dunque, le sole maggiori entrate funzionalmente e crono-

logicamente riconducibili allo sviluppo dei progetti di potenziamento di sicurezza stradale e di monitoraggio 

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-28_-MESSI-NOTIFICATORIral1706orientamenti-applicativi.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-29-_-progress.-orizzontali.pptx
https://www.self-entilocali.it/2015/01/12/lazio-deliberazione-n-222-fondo-destinato-al-salario-accessorio/
https://www.self-entilocali.it/2018/04/05/liguria-del-n-30-proventi-codice-della-strada-utilizzazione/
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5568150
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5568150
https://www.lagazzettadeglientilocali.it/doc/5504305
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territoriale, così come individuato a seguito di accertamenti e riscossioni compiuti nel medesimo esercizio 

finanziario cui si riferisce l’attuazione dei progetti stessi.

Cfr. anche pareri ARAN all.ti 15 e 16 dove vengono fornite indicazioni sull’utilizzo dei proventi in oggetto.

W2)	 CODICE TAB. 15 U00Y – Polizia Locale Indennità di funzione
Art. 56-sexies CCNL 21.05.2018

In sede di contrattazione decentrata vengono decisi i criteri generali per l’assegnazione dell’inden-

nità, ed i limiti minimi e massimi. La disciplina di dettaglio è decisa a livello dirigenziale, sulla base delle 

linee d’indirizzo dell’organo di governo dell’Ente. 

Di seguito una possibile regolamentazione, che deve tenere conto dei profili professionali della 

Polizia Locale dell’Ente interessato.

L’indennità di funzione per l’esercizio di compiti di responsabilità, connessi al grado rivestito e al ruolo, 

degli appartenenti al personale della Polizia Locale sostituisce l’indennità per specifiche responsabilità di cui 

all’art. 70 quinquies, comma 1.

L’indennità annua assegnata con provvedimento formale da parte del Comandante, è determinata, te-

nendo conto specificatamente del grado rivestito e delle connesse responsabilità, come segue:

Categoria D 

Ispettore di Polizia Municipale	 € 2.050,00

Ispettore scelto di Polizia Municipale	 € 2.500,00

Ispettore capo di Polizia Municipale	 € 2.500,00

Ispettore superiore di Polizia Municipale	 € 2.500,00

Commissario di Polizia Municipale	 € 2.700,00

Commissario capo di Polizia Municipale	 € 2.700,00

Commissario superiore di Polizia Municipale	 € 3.000,00

L’indennità viene corrisposta mensilmente, salvo conguaglio/recupero.

I titolari di Posizione Organizzativa non possono fruire dell’indennità.

W3)	 CODICE TAB. 15 U00V – Polizia Locale Indennità di serv. Esterno.
Art. 56-quinquies CCNL 21.05.2018 

In sede di contrattazione decentrata vengono decisi i criteri generali per l’assegnazione dell’inden-

nità, ed i limiti minimi e massimi. La disciplina di dettaglio è decisa a livello dirigenziale, sulla base delle 

linee d’indirizzo dell’organo di governo dell’Ente. 

Di seguito una possibile regolamentazione.

Criteri 

a)	 importo indennità giornaliera per il personale di cat. C appartenente al Comparto attività esterne € 9,00/die;

b)	 importo indennità giornaliera per il personale di cat. C appartenente al Comparto attività interne che presti 

servizio di viabilità per più di tre ore € 9,00/die (es. manifestazioni, eventi, protezione civile, ecc.);

c)	 importo indennità giornaliera per il personale di cat. D che presti servizio di viabilità per più di tre ore € 

9,00/die (l’attestazione del servizio esterno effettuato verrà regolamentato anche con le specifiche dichia-

razioni degli interessati (non rientrano nei servizi esterni le attività non inerenti la vigilanza come riunioni, 

corsi, spostamenti da e per il comando, ecc.);

d)	 importo indennità giornaliera per il personale di cat. economica C appartenente al Comparto attività ester-

ne parziali con mansione di Agente informatore ed accertatore anagrafico € 3,00/die;

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-15-cfl41.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-16_-cfl86.pdf
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e)	 gli importi di cui alle lettere a) e b) se comprendenti ore notturne sono elevati ad € 9,75;

È escluso dall’erogazione dell’indennità 

•	 il personale di cat. C appartenente che svolga attività interne o che non svolga almeno tre ore/die di attività 

esterna.

X)	 POSIZIONI ORGANIZZATIVE (BILANCIO)

X1)	 CODICE TAB. 15 U00U Retrib. di posizione 
Art. 15, co. 1, CCNL 21.05.2018 

(v all.to 39 un possibile sistema di calcolo della retribuzione di posizione: una volta effettuata la valutazio-

ne i punti dovranno essere tradotti in euro, il cui totale darà il quantum della retribuzione di posizione di ogni 

centro di responsabilità da assegnare tramite selezione interna). 

X2)	 CODICE TAB. 15 U00W – Retrib. di risultato.
Art. 15, co. 1, CCNL 21.05.2018

I criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa, 

sono oggetto di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 7, co. 4, lett. v), del CCNL del 2018.

Ritengo che i sistemi di valutazione dei titolari di P.O. debbano ritenersi rinvenibili nella disciplina di legge 

dei sistemi di valutazione della performance organizzativa ed individuale (v. voci L – performance org.- ed 

M – performance ind.). 

Nel senso che alle P.O. ogni servizio viene assegnata la retribuzione di risultato in base alla misurazione 

della performance organizzativa delle strutture assegnate ed in cui si articola l’ente. Ad ogni P.O. verranno 

assegnati obiettivi strategici ed operativi e la misurazione verrà effettuata attraverso indicatori di efficacia, 

efficienza, qualità e quantità, deliberati dall’organo di governo dell’Ente su proposta del NTV. 

Al termine dell’anno il NTV sancisce le percentuali di raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascun 

Settore dell’Ente interessato, e sulla base del raggiungimento delle percentuali stesse viene distribuita la re-

tribuzione di risultato in relazione al budget attribuito in sede di contrattazione decentrata a carico del Fondo 

ex art. 15 del CCNL del 2018. 

In sede di contrattazione decentrata verrà sancita la quota minima di percentuale di raggiungimento degli 

obbiettivi che potrà dare titolo all’erogazione della retribuzione di risultato, la graduazione invece delle varie 

quote di percentuale che daranno titolo ad una retribuzione di risultato più elevata del minimo, sarà decisa 

dall’Ente ed eventualmente oggetto di in formazione alle OO.SS. competenti. .

Può essere stabilita anche una scheda di valutazione individuale di ogni P.O., sulla falsariga di quella dei 

dipendenti per l’erogazione della performance individuale, che darà titolo all’erogazione di un’ulteriore quota 

di retribuzione di risultato in caso di punteggio minimo o superiore, anch’esso stabilito in sede di contratta-

zione decentrata, ma le specifiche della scheda di valutazione e la graduazione del punteggio dovrà essere 

stabilita dall’ente ed eventualmente oggetto di in formazione alle OO.SS. competenti.

Per un’esemplificazione v. all.to 20, la scheda di valutazione di una categoria D. 

Quanto sopra costituisce solo un’indicazione generale di carattere metodologico, essendo i sistemi 

di valutazione della retribuzione di risultato delle P.O., come dei dirigenti, soggetti alle interpretazioni 

applicative le più svariate, ma che devono sempre tenere conto dell’obiettività della valutazione stes-

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/ALL.TO-39-criterivalutazioneposiz.organizzative.pdf
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-20_SCHEDE-DI-VALUTAZIONE-DIPENDENTI-1.docx
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sa, la quale deve sempre essere basata su criteri predeteminati da indicatori di efficacia, efficienza, 

qualità e quantità. 

X3)	 CODICE TAB. 15 U00X – Retrib. di risultato inc. interim
Art. 15, co. 6, CCNL 21.05.2018

Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di un incarico ad 

interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della 

retribuzione di risultato, è 20 attribuito un ulteriore importo la cui misura può variare dal 15% al 25% del va-

lore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad 

interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto della complessità delle attività e del livello 

di responsabilità connessi all’incarico attribuito nonché e del grado di conseguimento degli obiettivi.

V. all.to 30 ampia trattazione degli istituti delle posizioni organizzative. 

Y)	 EROGAZIONE COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO

Y1)	 CODICE TAB. 15 U05P – Art. 14 CCNL 1998-2001 – Straordinario ordinario 

Y2)	 CODICE TAB. 15 U05Q – Art. 39 CCNL 14.09.2000 – Straord. elettorale 

Y3)	 CODICE TAB. 15 U05R – Art. 39 CCNL 14.09.2000 – Straord eventi str. e calamità naturali 

Y4)	 CODICE TAB. 15 U05S Art. 115 D.L. n. 18/2020 – Straord Polizia Locale emerg COVID-19

V. all.to 31 TARIFFE LAVORO STRAORDINARIO
V. voce A13 con ampia trattazione della disciplina del lavoro straordinario

https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-30-appunti-posizioni-organizzative-1.pptx
https://www.ilpersonale.it/wp-content/uploads/all.to-31_tab_straod_2016_2018.xls
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